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PARTE UFFICIALE
CAMERA DEI DEPUTATI

DIREZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI.

Presso l'Utlicio di Questura dolla Camera sono in distribuzione i

nuovibiglietti d'accesso alla Tribuna -lla Stampa per l'attuale 3a Ses-

sfone della XVI Legislatura, dietro usegna degli anticht, che dal 5

del prossimo magglo non saranno p 1 valevoli.

Roma, 15 aprile 1889.
e I, Direttore: G. GALLETTI.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque di nominare nell'Ordine della Corona
d'Ital¢a :

Di Suo moto-proprio
Con decreto del 3 aprile 1889 :

A grand'ummiale :

Rattazzi comm. avv. Urbano, segretario generale del Ministero della
Real Casa.

Gianotti conte Cesare, primo mastro di cerimonie della Real Casa.

Pes di Villamarina marchese Emanuele, cavaliere d'onore di S. M. la
Regina.

Negroni comm. avv. Carlo.
A commendatore :

Baldini cav Raimondo, direttore cspo dell'Amministrazione della Real
Casa in Venezia.

Rosati cav. Giuseppe, id. id. in Napoll.
Zeno conte Alessandro, gentiluomo di Corte di S. M. la Regina,
Bindi cav. prof. Vincenzo, presidente dello Istituto educativo < Pietro

della Vigna » in Capua.
Dallolfo cav. Alberto, assessore al municipio di Bologna.
Badano cav. Enrico, industriale, membro della Direzione della Cassa

di risparmio di Torino.
Starace cav. Francesco, presidente della mutua Assicurazione marit-

tima Sorrentina.

Ad ummale :

Lattes cav. Elia, già professore nell'Accademia scientißco-letteraria di
Milano.

A cavaliere:

Gualco Angelo, cassiere p.le del Credito mobillare in Torino.
Tomagnini Eumene, industriale in Pietrasanta.
Donath A., editore in Genova.

Contuzzi Francesco, professore dell'Università di Napoli.
Bergezio dott. Libero, medico primario dell'Ospedale « Maria Vittoria >

in Torino.
Masino dott. Felice, farmacista della Real Casa in Torino.
Moroni prof. Augusto, di Firenze.
Mion Luigi, pittore in Venezia.

Sacchetti Angelo, di Padova.
Minei Enrico, presidente della Società di mutuo soccorso fra gli im-

piegati postali di Napoli.
Viterbori dott. Alessandro, procuratore capo in Genova.

Camosso don Giovanni, direttore spirituale nello Istituto nazionale delle
figlie del militari in Torino.

Bosio teologo Francesco, cappellano onorario id. id.
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Giorgi Giorgio, capo sezione negli
Prandi avv. Renato, id. Ri. id.
Caramascola Giorgio, id. id. id.
Genzabella Giovanni, segretario di

Uffizi amministrativi della Real Casu i

Ceccherini Giovannt, id. id.
Boas Vittorio, id. id.
Ottino Ernesto, id. id.
-Mayer Gildardo, caë§iere di la id. id.
Soldi Giuseppe, archivista di la id. id.
Ferrero di Cambiano marchese Cesare, membro della Direzione della

útssa di risparmio di Torino.

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 6000 (Serie 3a) della Raccolta ufficiate delle leggi
e dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

\ Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Al contributo nella spesa di costruzione delle strade
ferrate secondarie nell'isola di Sardegna, posto a carico

dellé provincie interessate col primo capoverso dell'art..5
della legge 22 marzo 1885, N. 3011, nella misura di un
decimo della spesa di costruzione, è applicabile la riduzione

ad un quarto, stabilita coll'art. 18, comma primo, della

legge 27 aprile 1885, N. 3048.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 7 aprile 1889.

UMBERTO.

ÛIOLITTI.
G. FINALI.

Visto, IL.Gttordasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 500T Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 5 luglio 1882, N. 874 (Serie 3a)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo, decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento pel servizio del Genio

civile e pel Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato pei La-
vori Pubblici.

Art. 2.

11 detto regolamento andrà in vigore col 1° maggio cor-

rente anno, cessando nel tempo stesso di aver vigore i

regolamenti approvati coi RR. decreti G giugno 18ß3,
N. 1320, e 13 dicembre l863, N. 1599, e tutte quelle sue•

cessive disposizioni che sieno contrarie al presente regola-
mento generale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1889.

UMBERTO.
G. SARAcco.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

REGOLAMENTo pel servizio del Genio Civile e per il Consiglio Supe-
riore dei lavori puhutici.

TITOLO I.

Uffici del Genio Civile.

CAro I.

Ordinamento generale del servizio del Genio Civile.

Art. 1.
Gli uilici del Genio civile stabiliti dall'articolo' 2 della legge 5 lu-

glio 1882, n 874, serie 3a, e quelli speciali preveduti dagli articoli
3 e 4 deMa legge stessa sono normalmente diretti da un ingegnere
capo. Solo temporariamente potrà esserne afIldata la reggenza ad .un

ingegnere ordinario, la quale, per gli uffici di cui al precitato arti-
colo 2, non potrà durare oltre un anno. Potrà eccezionalmente con

Decreto Reale motivato essere affidata ad un ispettore la direzione di
un umcio speciale di straordinaria importanza.

Art. 2.

Gli Uflict del Gen¡o Civile, quando il servizio lo esiga, sono divisi
in Sezioni di maggiore o minore estensione territoriale, a seconda
dell' importanza dei lavori e delle condizioni locali. Eccezionalmente
possono stabtlfrsi Sezioni specian per determinati rami di idrvizÏo.
Alle Sezioni non possono essere preposti che'ingegnerf' òàBluari, i

quali avranno alla loro dipendenza 11 personale tecnico subalterno ne-
cessario.

Anche gli Ullici speciali possono, ove d'uopo, essere divisi in Se-

ziom.

Quando particolari circostanze lo esigano, una o più Sezioni possono
essere, temporaneamente o stabilmente, distaccate dall'Ullleio centrale,
rimanendo però sotto la dipendenza del Capo di questo.

Art. 3.

L' istituzione di Ullici speciali è fatta per Decreto Reale, che ne fissa
la sede, e determina i limiti delle loro attribuzioni, la loro denomina-

zione, e, se ne è il caso, la durata della loro esistenza.

Anche la soppressione di essi non può aver luogo cheperDecreto
Reale.

.ert. 4.

Il numero, la circoscrir.iono o la sede delle singole Sezioni per ogni
Ullieto, nonebé l'assegnazione degl'ingegneri alle Sezioni medesime,
sono stabiliti con Decreto del Ministro sulla proposta dell'ingegnere
capo e sentito l'ispettore del Circolo.

La destina2ione del personale subalterno è regolata dagli ingegneri
capt, inteso l'ispettore di Circolo.

CAro II.

Attribuzioni e doveri del personale.

Ingegneri capi.
Arl. 5.

Gli ingegneri capi preposti agli Ulfici del Genio Civile sono inca-

ricati della direzione del servizio a questi aflìdato, e ne sono diretta-

mente responsibili.
Essi hanno perciò particolarmente le attribuzioni ed i doveri se-

guenti:
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a) esercitano una continua vigilanza sulle diverse parti di servi-
zio affidate agl' impiegati posti sotto la loro dipendenza, e donno loro
tutte le istruzioni oocorrenti ad assicurarne 11 regolare andamento ;

b) curano che dagH ingegneri di Sezione e dal personale subal-

terno siano adempiuti i loro obblighi rispettivi per assicurare la buona
manutenzione delle strade, delle arginature, dei fabbricati e la rego-

lare esecuzione dei lavori di riparazione e di nuova costruzione, non-
cÏlð l'esáta osservanza delle disposizioni regolamentari vigenti rispetto
alla contabilità dei lavori stessi;

c) promuovono i provvedimenti intesi al miglioramento delle

opere che interessano lo Stato, allo sviluppo e al perfezionamento dei
mezzi di comunicazione, ed, ove occorra, chiedono le facolta neces-

sarie per lo studio dei relativi progetti;
d) dirigono, secondo le ricevute istruzioni, lo studio dei progetti,

dispongono che nella loro compilazione siano osservate le norme

stabilite dai Regolamenti in vigore e ne compilano le relazioni illu-

strative;
e) promuovono dalla Prefettura le disposizioni occorrenti, a forma

della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, per oc-

cupare i fondi stabili necessarie per la esecuzione delle predette opere,
quando le espropriazioni siano fatte direttamente dalla pubblica Am-

ministrazione; e se le espropriazioni siano accollate all'impresario,
curano che i relativi provvedimenti siano prest regolarmente onde

non avvengano ritardi ed impedimenti nella esecuzione delle opere;

f) fanno la consegna dei lavori agli appaltatori o verificano la

regolarità degli atti di consegna compilati dai loro dipendenti, appo-
nendo ad essi la propria firma, ed in ogni caso trasmettono al Mini-

stero uno degli esemplari di questi atti di consegna;
g) sottopongono all'approvazione del Ministero od approvano essi

stessi, nel limiti consentiti dal Regolamento di contabilità det lavorg
per conto dello Stato, le modificazioni ai progetti in corso di esecu-

zione che riconoscano utili o necessarle;

h) provvedono, nei modi prefissi dal suddetto Regolamento, alla
determinazione ed approvazione dei prezzi delle opere e provviste
non prevedute nei contratti, alla risoluzione delle vertenze fra il Di-

rettore dei lavori e l'appaltatore, ed all'esecuzione d'ufficio a carico

delPappaltore negligente;
f) promuovono, nei casi previsti dalla legge, la rescissione dei

contratti d'appalto;
k) propongono al Ministero, nei casi previsti dal Regolamento,

l'esecuzione di lavori in economia, e, quando slavi un'assoluta ur-

genza, fanno intraprendere i lavori coll'assenso del Prefetto ;

l) vegliano alla tutela dei diritti di proprietà e di alto dominio

dello Stato sulle opere pubbliche comprese nel loro sersizio, e cu-

rano la rigorosa osservanza delle disposizioni di polizia contenute

nelle leggi e nei regolamenti relativi alle opere stesse;

m) procedono in compagnia dei rispettivi Ingegneri di Sezione

ad una visita semestrale:

1 delle strade nazlonali, delle arginature e dei canali di la e di 2a

categoria, delle opere di bonificamento e delle altre opere dello Stato

in manutenzione, per verificare se 11 loro stato di conservazione ò

soddisfacente, e se gli appaltatori adempiono gli obblighi dei loro

contratti;
2° di tutti i lavor¡ In corso per conto dello Stato, per verificare

il modo nel quale essi procedono;
3° degli uffici distaccati per riconoscare se 11 servizio vi procede

regolarmente.
Oltre a queste visite periodiche, essi fanno ai lavori in corso tutte

quelle altre visite straordinarie che la loro importanza o speciali cir-
costanze possano richiedere, e, per mezzo delle rispettive Prefetture,
informano il Ministero dei risultati di queste visite e gli sottopongono,
se vi è luogo, le proposte occorrent!;

n) avvenendo od essendo minacciati guasti in occasione di piene
di flumi o torrenti, per terremoti, per franamenti, per straordinarie

mareggiate o per qualsiasi altra causa straordinarla, si recano solle-

citamente sui luoghi, prendono i necessari provvedimenti d'urgenza,
pretouovono quelli di competenza dell½utorità superiore, assicurano

l'esatta osservanza delle speciali disposizioni vigenti per la tutela
delle arginature dei flumi e dei canali arginati;

o) accompagnano gli Ispettori di circolo nelle ispezioni a!!e opere
pubbliche della loro provin la e nelie relative Visite di collaudo; li
informano di tutti i lavori in corso, degli studi e dei progetti laisiati,
e di ogni altra particolarità del servizio, soddisfacendo ad ogni loro

richiesta relativa ai servizi at quali sono preposti;
p) secondo le richieste delle competenti Autorità dànno parere

sulle domande di concesslone per parte di privati, sulle contravven-
zioni alle discipline di politta delle strade e delle acque, sulle que-
stioni relative ad opere pubbliche insorte fra le pubbliche Ammini-
strazioni e i privati;

q) dànno corso ai verbali di contravvenzioni alle vigenti disci-
pline di polizia delle strade e delle acque, accertate dagli agenti del-
l'Amministrazione da essi dipendenti;

r) in base agli stati ed ai conti compilati dagli Ingegneri di Se-
zione e previe le opportune verificazioni, ove occorra, spediscono i

certificati pet pagamenti in acconto dei lavori dati in appalto;
s) trasmettono alla Prefettura le contabilità finali delle opere dopo

di averle esaminate e corrette, se occorra, per promuovere il col-

laudo, accompagnandole con una relazione nella quale siano esposto
le loro osservazioni e 11 loro parere sui reclami che in proposito
possano essere stati presentati dall'appaltatore;

t) rassegnano, entro la prima quindicina di ogni semestre, al MI-
nistero dei Lavori Pubblici una relazione sull'andamento generale el

servizio, accompagnata da un quadro delle occupazioni del personale
che vi è addetto e da altrettanti prospetti dai quali risultt lo stato dei
servizi e dei lavori aflidati agli uffi i posti sotto la loro direzione.

Una copia degli anzidetti stati verrà pure trasmessa all'Ispettore del
circolo (mod. n. 1);

v) spediscono al Ministero, entro i primi dieci giorni d'ogni mese,
in originale e copia:

1° i certilicati di servizio pel pagamento delle indennità mensili

assegnate in conformità all'articolo 23 della legge 5 luglio 1882,
n. 874, serte 3a, agli ufficiali del Genio Civile da essi dipendenti e
incaricati di studi e rilievi di campagna o della direzione e sorve-

glianza di opere straordinarie;
2° i certificati di servizio pel pagamento delle retribuzioni men-

sili agli assistenti per la sorveglianza locale dei lavori, e agli aiuti
provvisori, di cui all'articolo 30 della legge medesima;

3 gli stati delle indennità giornaliere e di viaggio dovute agli
Ulliciali del Genio Civile (la essi dipendenti, in conformità all'arti.
colo 21 della legge sopracitata (mod. n. 2 e 2 bis).
Questi stati porteranno la (1rma dell'Impiegato cui rispettivamente.

si riferiscono, ed il visto dell'Ingegnere di Sezione e dell'Ingegnere
Capo per attestare la necessità e regolarità delle Visite compiuto,
nonchè l'esattezza di tutte le indicazioni e dichiarazioni che servono

di base alla liquidazione. A questi stati dovrà sempre essere unito

l estratto del registro delle visite prescritto dal § 4 dell'articolo 15;
4° un prospetto in unico esemplare del personale di ruolo del

Genio Civile e di quello straordinario da essi dipendente, con
l'indicatione delle relative competenze e delle altre spese d'uffleio

(mod. n. 4);
t) rassegnano annualmente, nelle forme ed entro i tertnini sta-

biliti, le proposizioni delle spese da comprendere nel bilanci passivi
dello Stato, per le opere di manutenzione, di riparazione e di nuova

costruzione;

x) sorvegliano il personale addetto all'Utlicio cui essi sono pre-
posti e promuovono i provvedimenti che a quel personale si riferi.

scono, rivolgendosi esclusivamente al competente Ufflcio del Mini-
stero;

y) curano perchò ogni anno siano compilati in duplico originale
i quadri caratteristici del personale posto sotto la loro dipendenza; e,
dopo avervi aggiunto le occorrenti annotazioni ed informazioni, ne
trasmettono un esemplare al Ministero entro il termine preflsso
L'altro esemplare viene conservato nell'Archivio dell'Ullleio, e, quando
avvenga il trasloco di qualche impiegato, lo specchio che ad esso si
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riferisce dovrà essere invipto alPIngegnere Capo delPUfficio presso il

quale fu destinato;
z) vegliano, sotto la loro responsabilità, alla buona conservazione

dei mobili ed in generale di tutto il materiale di proprietà dell'Am-

ministrazione esistente presso i rispettivi Ulllei od in appositi ma-
gazzini;

aa) dànno i pareri in linea d'arte sui progetti di lavori d'inte-
resse provinciale o comunale che loro sono richiesti dalla Prefettura,
ed egualmente somministrano alla Prefettura stessa le informazioni e

gli seklarimenti che le possano occorrere rispetto a tutti gli affari
tecnici che interessano pubbliche Amministraztoni od hanno relazione
coll'ordine pubblico;

bb) corrispondono, secondo le esigenze del servizio, direttamente
col Ministero dei Lavori Pubblici, colla Prefettura e colle altre Auto-

rità della Provincia, col Presidente del Consiglio Superiore dei La-
Tori Pubblici, colPIspettore del rispettivo Circolo, cogli Ingegneri Capi
delle Provincie limitrofe, cogli Ingegneri ed altri Utilciali del Genio

Civile da loro dipendenti e cogli appaltatori delle opere poste sotto

la loro direzione;
cc) provvedono finalmente alla regolare osservanza delle disci-

pline di servizio stabilite dai regolamenti, tanto nelPUfficio centrale

che negli Uflici distaccati, accertandosi in particolar modo che le mi-

Imte dei progetti e degli altri documenti da conservarsi negli Ullici
siado perfettamente regolari, complete e conformi agli originali
ppediti.

Ingegneri ordinari preposti alle Milezioni.

Art. 6.

Gli Ingegneri ordinari preposti alle Sezioni, di cui all'articolo 2 del

presente Regolamento e nelle quali sono divisi gli Ullici del Genio

Civile, dirigono, in conformità alle istruzioni del loro Ingegnere Capo,
la parte di servizio ad essi rispettivamente affidata, e sono respon-

sabili del suo regolare andamento verso di lui.

In tutto ciò che riguarda la rispettiva Sezione, essi hanno parti-
colarmente le attribilzioni e i doveri seguenti:

a) dànno le occorrenti istruzioni al personale posto sotto la im-

mediata loro dipendenza e sorvegliano che esso adempia esattamente

i suoi obblighi di servizio;
b) eseguiscono la consegna all'appaltatore delle opere date in

appalto quando l'Ingegnere Capo non siasi riservato di farla egli
stesso, e ne rassegnano il processo verbale in doppio all'Ingegnere
Capo;

c) procedono monsilmente ad una visita delle opere in manuten

zione o in corso di costruzione o di riparazione comprese nella loro

Sezione, ed in tale occasione dànno agli appaltatori gli ordini neces-
sari pel regolare andamento dei lavori e per l'esatto adempimento
del loro obblighi contrattuali; verifloano se i libretti, i giornali, i re-
gistri delle misure dei lavori in corso e gli altri documenti contabili
siano tenuti secondo le norme stabilite dai Regolamenti o da speciali
istruzioni; fanno le necessarie verificazioni per accertarsi della esat-

tezza delle misure stesse, di cui hanno la responsabilità, ed appon-

gon6 perciò la loro firma sui registri predetti;

d) sorvegliano con visite anche più frequenti, autorizzate dall'In-

gegnere Capo, le opere che si esegutscono sia in appalto che in eco·

nomia e si assicurano che le norme di contabilità relative a tali

lavori siano rigorosamente osservate ;
e) riferiscono all'Ingegnere Capo i risultati di queste visite pe·

riodiche e di quelle altre visite straordinarie che sia loro occorso di

fare, proponendo quei provvedimenti che stimano opportuni ad assi-
curare la regolarità del servizio ed il buon andamento dei lavori;

f) previe le occorrenti verificaztoni delle opere eseguite e dei
materiali provvisti dagli appaltatori, compilano e firmano tanto gli
stati e conti dei lavori che devono servire alla spedizione dei certi-

ficati pel pagamento delle rate d'acconto agli appaltatori medesimi,
quanto i relativi conti finali, e li presentano all'Ingegnero Capo, cor-
yedati dai prescritti documenti giustificativi;

) compilano, coll'aiuto del personale addetto alla Sezione, i

progetti di manutenzione, di riparazione e di nuove costruzioni, se-
guendo in tale compilazione le norme presci·itta dai regolamenti in
vigore ed attenendosi alle istruzioni che ricevono dall'Ingegnere Capo,
sia riguardo ai principii tecnici ed economici che debbono prevalervi
sia in quanto al sistema di lavoro da adottarsi;

A) preparano gli studi dei particolari delle opere, che sono

riservati all'atto della loro esecuzione, e li sottopongono all'approva.
zione dell'Ingegnere Capo;

i) prendono l'iniziativa di quelle varianti delle quali riconoscano
la necessità o la convenienza nei progetti in corso di esecuzione, e
procedono ai relativi studi, quando le loro proposte siano dall' Inge-
gnere Capo approvate;

k) provvedono, per quanto riguarda la loro Sezione, alla compi-
lazione degli stati parziali che devono servire alla formazione degli
stati generali e dei certificati di cui nei $$ ten del precedente ar.
ticolo e 11 consegnano all'Ingegnere Capo muniti della loro firma;

i) propongono semestralmente all' Ingegnere Capo, mediante ap-
positi stati descrittivi ed estimativi, i lavori e le provviste occorrenti
per la manutenzione delle strade nazionali e delle altre opere com-

prese nella loro Sezione ;
m) allestiscono, per quanto riguarda la rispettiva Sezione, le re-

lazioni, i pareri ed altri atti di servizio e li sottopongono alla 11rma
dell' Ingegnere Capo ;

n) corrispondono con gli Ufficiali da essi direttamente dipendenti
quando siano lontani dall'Ufficio per ragioni di servizio, nonchè cogli
appaltatori delle opere di ogni specie comprese nella loro Sezione, e
dànno agli uni ed agli altri le istruzioni e gli ordini che stimano ne-.
cessari alla buona esecuzione dei lavori ed al regolare andamento del
servizio. Le istruzioni e gli ordini, massimamente quelli in iscritto
agli appaltatori, dovranno essere preventivamente approvati dall'in-
gegnere Capo, salvo i casi d'urgenza, nel quali le istruttoni e gli or-
dini medesimi potranno essere dati prima di tale approvazione, ma
dovranno immediatamente essere comunicati alP Ingegnere Capo stessa
per le sue disposizioni;

o) adempiono infine tutte quelle incombenze che l'Ingegnere Capo
stimasse opportuno di affidar loro nell'interesse del servizio, tanto
della loro Sezione, quanto, anche eccezionalmente, di ogni altra parte
della Provincia.

Ingeguerl preposti agli Uitlei distaccati.
Art. 7.

Gli Ingegneri ordinari preposti ad Uffici distaccati di Sezione hanno
gli stessi obblighi e le stesse attribuzioni degli Ingegneri di Sezione
addetti agli Uffici centrali, ed hanno una eguale dipendenza dall' In-
gegnere Capo.
Per la particolare circostanza della loro residenza fuori dell'Ufficio

Centrale, essi hanno poi le attribuzioni ed i doveri seguenti:
a) nei casi d'urgenza corrispondono direttamente colle autorità

locali, e prendono, ove occorra, di concerto con esse quei provvedi-
menti che non ammettono dilazione, salvo ad informarne sollecita-
mente l' Ingegnere Capo, e a richiedergli le occorrenti istruzioni per
le ulteriori disposizioni da prendersi;

b) trasmettono mensilmente all' Ingegnere Capo 10 Stato di avan-
zamento dei lavori di cui hanno l'immediatadirezione,accompagnan-
dolo con tutte quelle informazioni e quegli schtarimenti che repute.
ranno necessari;

c) vegliano alla conservazione dei mobili e del materiale di pro-
prletà dello Stato, esistenti nei loro Uffici o nei magazzini dipendenti
dalla loro Sezione;

d) adempiono finalmente tutte quelle speciali incombonze che
dagl'Ingegneri Capi fossero loro commesse tanto nell'interesse del
servizlo proprio della loro Sezione, quanto di altre.

Eugegnerl ordinari ed Ingegneri Allievi addetti
agli Utilel Centrali e distaccati.

Art. 8.
Gli Ingegneri ordinari ai quali eccezionalmento 11011 Sia affidatâ•la

direzione di una Sezione, e gli Ingegnert allievi addetti agli Uffici
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Centrali e distaccati, attendono alle operazioni di campagna, alla Vi.
gilanza direttiva delle opere in corso di esecuzione, ai calcoli, ai di-
segni ed agli altri lavori di tavolino, secondo gli ordini e le istruzioni
che ricevono dagli Ingegneri Capi o dagli Ingegneri di Sezione dai
quali immediatamente dipendono.
Gli Ingegneri allievi saranno però preferibilmente destinati a Sezioni

di studi e lavori importanti e dovranno esperimentarsi in servizi
diversi ed in differenti Uffici. Ottenuta la promozione al grado supe.
riore saranno applicati a quel ramo di servizio pel quale abbiano di-
mostrata pia spiccata tendenza e capacità.

Personale teenloo subalterno.

Art. 9.

Gli algtanti delle diverse.classi:
a) Visitano periodicamente e straordinariamente, secondo gli ordini

del loro superiore immediato, le strade nazionali, i fabbricati, gli argini,
i canall g le altre opere, di cui la manutenzione è affidata alla parti-
colare loro Vigilanza, dirigono e sorvegliano i Cantonieri e Capi Can.
tonieri delle strade, i Custodi e Guardiani delle opere idrauliche e di
bonificumento e gli altri operai e giornalieri che vi sono addetti ;

b) prendono parte alle operazioni di campagna per lo studio dei

progetti, eseguendo i rilevamenti planimetrici ed altimetrici e le altre
misurnioni occorrenti secondo i ricevuti incarichi;

c) constatano le contravvenzioni alle Leggi ed af Regolamenti in
vigore sulla polizia delle acque e delle strade, redigono i relativi ver•
bali e yerincano quelli che sono stati redatti dagli agenti posti sotto
la loro dipendenza ;

d) quando sono incaricati della sorveglianza di opere in corso di
costruzione, restano presenti alla.loro esecuztone in tutte le ore della
giornata, con residenza fissa sul cantieri, curando l'esatto adempimento
per parte degli appaltatori del loro obblighi contrattuali e comuni.
cando loro gli ordini ricevuti dall'Ingegnere Direttore; trasmettono,
alla fine di ogni quindicina, all'Ulllcio da cui dipendono direttamente,
uno stato d'avanzamento dei lavori, secondo il modulo che sarà sta.

bilito, ed informano altresl l'Ufficio stesso di tutte le circostanze spe.
ciali che vengono a presentarsi; tengono in corrente ed in perfetto
ordine i libretti, 11 giornale, il registro delle misure e quegli altri dc.
cumenti che fossero richiesti dal Capitolato d'appalto o prescritti dal·
l'lugegnere Direttore;

e) negli Ufflet, cui sono addetti, oltre at lavori di disegno, di
copia, di relazioni ed altri simili, che vengono loro affidati dai rispet-
tivi capi, sono specialmente incaricati di tenere la contabilità dei
lavori che si eseguiscono dallo Stato in appalto od in economia ;

|) prestano finalmente l'opera loro, secondo gli ordini dell' Inge-
gnere Capo, per qualsiasi parte del servizio nella Provincia.

Art. 10.

Gli Afutanti allievt hanno l'obbligo di disimpegnare, sia in campa-

gna, sia in Ufficio, quelle incombenze proprie del personale subalterno,
e spectficate nel precedente articolo ,

che vengano loro affidate sia

dall'Ingegnere che dall'Aiutante da cui dipendono.
Art. 11.

Gli Assistenti assunti in servizio per la sorveglianza locale del lavoll

hanno gli obblighi specißcati nel comma d dell'art. 9.
Gli Aiuti provvisori adempiono allo speciale lavoro di tavolino o

di campagna, per il quale sono stati temporaneamente assunti in ser-

vizio, secondo le tstruzioni dell' Ingegnere Capo o dell' Ingegnere or-

dinarlo dal quale dipendono.
Nel casi d'urgenza o di pubblico pericolo possono essere impiegati

anche per altri lavori, salvo l'obbligo al Capo d'Uffleio d'informarne
il Ministero del Lavori Pubblici.

Utilelall d'ordine.

Art. 12.

Gli Uilleiali d'ordine attendono a tenere in corrente ed in buon or.
dine i registri e le carte tutte d'Ufficio, vigilano e.tengono in ordine

l'arghtvlo, iscrivono nel protocollo generale per ordine di data, e di
mano in mano che arrivano o che partono, le lettere e tutti gli altri

documenti d'Ullicio, coadiuvano gli Aiutanti nella tenuta della cont -

bilità e nei disegni, eseguiscono le copie di scritture e lo spedizioni
relative alla corrispondenza d'Ufficio.

Inservlenti.

Art. 13.
È dovere degl'Inservienti:
a) di tenere sempre perfettamente puliti i locali ed i mobili di

Ufflcio ;

b) di custodire l'Ufficio nelle ore in cui è aperto al pubblico e di
annunziare le persone che chiedono di conferire col Capo, o con al-

cuno degli Impiegati che vi sono addetti, sempre quando per questi
ultimi ne abbiano ottenuto preventiva autorizzazione dal Capo d' Uf-
flcio;

c) di coadiuvare "gli Ulllciali d'ordine nelle operazioni materiali
pel movimento e l'ordinamento del documenti d'archivio;

d) di ritirare dalla Posta le lettere ed i pieghi diretti al Capo od
agli Impiegati dell'Ufficio e di impostare o portare a destinazione

tutta la corrispondenza d'Ufficio;
e) finalmente di eseguire tutte quelle altre incombenze manuali

riguardanti 11 servizio che loro sono date dal Capo o dagli altriyIm-
piegati dell'Ufficlo.

Coo III.

Discipline di servizio interno degli Uffici.
Art. 14.

GII Ingegneri Capi stabiliscono, secondo il clima , le stagioni e le
convenienze di servizio, l'orario degli Uffici posti sotto la loro dipen-
denza.

Però gli Ufflei dovranno rtmanere aperti al pubblico non meno di

sette ore nei giorni feriali e tre ore nei giorni festivi.
Nei casi urgenti e straordinari gli Impiegati devono, secondo gli

ordini del loro Capo, prestarsi a quel maggior lavoro che le esigenze
del servizio possono rendere necessario, senza che ciò possa dar di-

ritto a compensi.
Art. 15.

In ogni Ufficio del Genio Civlie sono tenuti due registri di proto-
collo, uno generale e l'altro riservato; nel primo dei quall (mod.
n° 5) sono inscritte giorno per giorno senza alcuna dilazione tutte le

carte che l'Ufficio riceve o spedisce relative a qualunque parte del

servizio, eccettuate quelle che si riferiscono ad affari riservati ed al

personale, le quali sono invece registrate nel protocollo riservato,
tenuto dal Capo d'Ufficio.

Oltre questi protocolli ed oltre i registri di contabilità devono in

ogni Ufficio essere tenuti i seguenti registri:
a) registro del personale addetto all'Ufficio o da esso dipendente,

nel quale sono iscritti, oltre le generalità di ciascun Impiegato, gli
incarichi speciali e più importanti ad esso affldati e i provvedimenti
e le disposizioni tutte che sono prese a suo rignardo (mod. n 6);

b) Inventario dei libri, disegni, progetti, registri e carte esistenti

negli archivi (mod. n° 7) •

c) inventario det mobili, istrumenti e del materiale di proprietà
dell'Amministrazione esistenti nell' Uffleio o in appositi magazzini
(mod. n. 8).

d) registro di notizie relative alla provenienza e qualità del ma-
teriali da costruzione che si-trovano nella provincia, ai prezzi cor-
renti di questi materiali e della mano d'opera per le arti che si

riferiscono alle opere stradali ed idrauliche ed alle costruzioni civill ;
e) registro delle osservazioni idrometriche relative al flumi e tor•

renti principali della Provincia, ai laghi ed alle maree (mod. n. 9);
f) registro dei verbali di contravvenzione alle vigenti disposi•

zfont sulla polizia delle acque e strade, nel quale, per quanto sarà

possibile, saranno iscritti i provvedimenti presi rispetto a ciascuna

contravvenzione (mod. n. 10) ;
g) registro delle spese autorizzate e det pagamenti esegulti per

la esecuzione delle opere dipendenti dall'Ufficio (mod. 11, approvato
col Regol. 19 dicembre 1875, n. 2854);

h) registro delle visite ordinarie e straordinarie, nel quale gli
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Impiegati addetti all'Utilcio dovranno segnare cronologicamente, senza
distinzione di grado e classe, le vistte compiute (mod. n. 3).
In questo ágistro, oltre l'importo delle relative indennità giorna-

liere e di viaggio, si indichera lo scopo di ciascuna visita, notando
se la medesima sia ordinaria o straordinaria, e, per quelle eseguite
dagli Ingegneri ed Uffiziali subalterni, il Capo di Ufficio appone la

propria firma in apposita colonna in fede dell'ordine o dell'autoriz-
zazione da esso datane.

Gli stati dello indennità giornaliere e di viaggio, di cui all'art. 5,
comma u, sono ricavati da questo registro e devono esattamente

concordare colle indicazioni del registro stesso.

Art. 16.

L'Archivio di ciascun Uitleio è diviso in due parti: la prima con-

tiene le carte che si riferiscono ad alTari in corso, l'altra comprende
quelle riguardanti affari ultimati.
Si nell'una che nell'altra, le carte sono diviso in tante classi quanti

sono i diversi rami di servizio.

Le carte di ogni classe sono distinte in fascicoli, in guisa che rie-

Scano cosi riunite quelle relative a ciascuna opera od a ciascuna

impresa.
Costituiranno una classe distinta,sotto la denominazione: affari di-

versi, le carte relative ai seguenti oggetti :
1° Personale degli Impiegati ed Agenti, di ogni categoria, addetti

o dipendenti dall'Ufficio ;
2 Disposizioni ed istruzioni di massima - Leggi, decreti, cir-

colari, giornale del Genio civile, ecc.;
3° A//ari misti, ossia quelli i quali non possono comprendersi in

alcuna delle classi che hanno un oggetto determinato;
40 Statistiche ed inventari.

I fascicoli porteranno ciascuno un numero d'ordine e saranno rin-

chiusi entro scatole di cartone, sulle quali sarà esteriormente indicato
ciò cþe vi è contenuto.
I Capi d' Ufficio essendo responsabili delle carte tutte esistenti nel

rispettivi archivi, devono vigilare attentamente perchè nessuna sia

sinarrita, àlterata o sottratta, e di nessuna si dia copin o comunica•

ioni non autorizzata.
Art. 17.

Con la somma assegnata a norma dell'articolo 27 della legge 5 lu-

glio 1882, n. 874 (Serie 3a), gli Ingegneri Capi degli Uffici hanno l'ob-
tíllió :

a) di provvedere tutti i generi di cancelleria occorrenti pel ser-
vizio, compresi i modult e gli stampati relativi;

b) di associarsi annualmente al Giornale del Genio Civile;
c) di provvedere al riscaldamento ed alla illuminazione dei locali

d'Uftìcio;
d) di sostenere le spese di spedizione per ferrovia, di lavatura

ed altre minute che potranno occorrere durante l'anno.
Ove si dovesse provvedere, all'infuori delle fatte previsioni, allo

studio ed alla esecuzione di qualche opera di eccezionale importanza,
il Ministero, o di propria iniziativa o sulla domanda del Capo d'Ufficio,
potrà disporre che sia tenuto conto separato delle relative spese di
cancelleria ed altre diverse, da giustificarsi e liquidarsi come spese
fatte in economia.

CIPo IV.
Servizi speciali.

Art. 18.

Il personale superiore e subalterno addetto agli UfBci speciali del
Genio civile di cui agli articoli 3 e 4 della legge 5 luglio 1882, n. 874,
(Serie 3a) osserva nelresercizio delle relative attribuzioni le norme

stabilite dal precedenti capi II e III, in quanto queste siano applicabiu
alla materia speciale di cui si tratti, e deve inoltre attenersi alle dispo-
sizioni dei Regolamenti propri del servizio speciale cui trovasi addetto.

Art. 19.

Gli Uffici del Genio civlie che siano incaricati della dirozione di co-
Sírgzioni o di servizi di cui la gestione economica non dlpenda dal

Ministero dei Lavori Pubblici, devono tuttavia trasmettergli semestral-
mente uno stato still'andamento general deÏ Ia ri e del seIvgi e

stille occupazioni di ciascuno degli Iníþiekati posti sottò lj loroill-
pendenza.
Essi devono pure trasmettere annualmente al Ministero medesimo

i quadri caratteristici del personale additto al servizld di etil liÌinno
la direzione.

TITOLO II.

Consiglio Superiore del Lavori Pubblicl.

CAPO I.

Ordinamento del Consiglio Superiore.

Art. 20.

Le attribuzioni dello Sezioni nelle quali è diviso il C nsi lio Supe-
riore dei Lavori Pubblici sono le seguBtÏ :
Sezione prima. - V1abilità ordinaria, questioni relative al Consoni

stradali, fabbricati civili, dicliiarazioni di pubblieä utilÏtà, opere e que-
stioni edilizie.

Sezione seconda. - Argini ed altre opere fluviali, canali navigabili
e di irrigazione, derivazioni d'acqua, opere marittime e Iabitalt, opeko
di bonificamento, relative dichiarazioni di pubblica uillità e qilestioni
risguardanti i Consorzi idraulici.

Sezione terza. - Lavori per nuove ferrovie e per quelle in eser-

cizio, tramvie, officine, macchine e questioni relative.
Art. 21.

Ciascuna Sezione del Consiglio Superiore è divisa in due Comitati,
distinti, come qui appresso, per ogni ramo di servizio.

Sezione prima.
1° Comitalo. - Viabilità ordinaria e questioni relative ai Consorzi

stradali.

2° Comitato. - Fabbricati etvili, dichiarazioni di pubblica utilità
opere e questioni edilizie.

Sezione seconda.

i Comitato, - Arginature ed altre opere fluvialf canalf nívfgabill,
relative dichiarazioni di pubblica utilità, eq estÍon! 'rlsgukáaiiú 1 C'on-
sorzi idraulici.
2° Comitato. - Derivazioni d'acqua, canali di irrigazione, opere

marittime e lacuali, opere di bonificamento, relative costituzioni di
Consorzi e dichiarazioni di pubblica utilità.

§ezione terza.

1 Comitato. - Lavori di costruzione di nuove ferrovie e question1
relative.

2° Comitato. -- Lavori e questioni relative a ferrovie in esercizio,
tramvie, officine, macchine.

Art. 22.

L'assegnazione di Ingegneri Capi di 16 classe ai Comitati, consentita
dall'articolo 8 della legge 5 luglio 1882, n. 874 (serie 3a), sarà fatta

per Decreto del Ministro, sentito il Comitato del personale.
Art. 23.

Nel mese di gennaio di ogni anno è fissato per Decreto Reale l'e-

lenco nominativo degli Ispettori assegnati a ciascuna Sezione del Con-

siglio Superiore dei Lavori Pubblici, e per Decreto deÏ MÌnSÏrië siä-
bilita la distribuzione degli Ispettori di ogni sezione nei dde Comitatl
in cui le singole Sezioni sono divise.

Art. 24.

Il Segretario Capo del Consiglio Superiore è nominato per Decreto
Reale fra gli Ingegneri Capi, sentito il Comitato del personale.
I segretari delle Sezioni sono nominati per Decreto del Ministro fra

gli Ingegneri Capt o gli Ing gneri ordinari di ia classe, scelti questi
ultimi fra coloro per qualità ed attitudine sieno riconosciuti più
idonei.

Art. 25.
Fatta eccezione•pel Segretario Capo del Consiglio Superiore del La-

vori Pubblici, le aggregazioni degli Ingegneri Capi e degli Ingagadil
ordinari di 14 cÏasée ai Comitati ed alla Segreteria del Cðnol'gIfó"Sft-
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periore dei Lavori Pubblici non possono in verun caso durare oltre

un triennio.

Art. 23.

La nomina dei Commissari che il Ministro intenda delegare per in-
formazioni su dati affari da trattarsi nelle adunanze del Consiglio Su-

periore, è partecipata al Presidente del Consiglio medesimo, contem-
poraneamente alla trasmissione della relazione e dei documenti che
si riferiscono agli affari sul quali i Commissari devono luformare.

Cao II.

Attribyioni del Consiglio Superiore.

Art, 27.

Sono trattati nelle adunanze generali del Consiglio i seguenti og-
getti:

a) progetti di massima per il tracciamento e la costruzione di

strade ordinarie, di grandi canali di navigazione e d'irrigazione, di
grandi opere marittime e di bonitlcamento;

b) progetti di massima per il . tracciamento, la costruzione e la

concessione di nuove linee ferroviarie;
c) sistemi generali pel regolamento dei flumi e torrenti e per

opere di bontflcamento;
d) progettt di massima di grandi eddlzi pubblici e di grandi

opere edilitie : plani regolatori e regolamenti edilizi delle principali
città del Regno;

e) regolamenti, discipline e norme pel servizio general$ e pei
scryizi speciali delle opere pubbliche;

f) affari diversi già trat ati dalle Sezioni del Consiglio e che o e-

corra riprendere in esame in via di ricorso ai termini dell'articolo 9

della legge sul Consiglio di Stato ;
g) affari speciali sui quali 11 Ministro abbia richiesto 11 voto del

Consiglio in adunanza generale;
h) tutti quei progetti ed affari finalmente che, o per la rilevanza

della spesa o per l'importanza delle massime che involgono, il Prest-
dente crederà o la sezione competente avrà deliberato di rimettere al

Consiglio in adunanza generale.
Art. 28.

Sono trattati dalle Sezioni e dai Comitati del Consiglio, ciascuno pei
rami di servizio che loro sono assegnati dai precedenti articoli 20 e

21, i seguenti oggetti:
a) proposte e progetti di lavori di qualsiasi genere in tutto od in

parte a carico dell' Erario nazionale, da eseguirsi (sia in appalto che

in economta;
b) progetti per opere da eseguirsi nell' interesse di Provincie, di

Comuni, di Consorzi e di Società od Imprese concessionarie, quando
11 parere à prescritto da leggi o da regolamenti od è riclliesto dalle

autorità competenti;
c) variazioni che possono occorrere durante l'esecuzione dei la-

Vori e contestazioni relative ;
d) atti di collaudo e liquidazione finale di opere in tutto od in

parte a carico dell' Erario nazionale, nei casi previsti dal relativo re-
golamento;

e) concessioni e lavori nell'interesse di privati, aventi relazione
coll'ordine pubblico, e relativi capitolati;

f) regolamenti comunali di edilità e di polizia stradale non rife-
rentisi a città principali del Regno;

g) questioni relative alla polizia del lavori pubblici;
h) esame dei regolamenti per qualche ramo particolare di servi-

zio delle opere pubbliche.
Art. 29.

II Consiglio in adunanza generale può prendere l' iniziativa presso
il Ministero di quelle proposte che credesse di fare nell'interesse del

servizio.

Art. 30.

Entro il mese di gennaio di ogni anno il Presidente del Consiglio
rassegpa al Alinistro una relazione sugli affari pervenutt al Consiglio
e trattati In adunanza generale, o dalle Sezioni, o dai Comitati ¡ dà

notizia degli affarl arretrati ed occorrendo indica i provvedimenti che
reputa propri per rendere più sollecito il dÍsimpegno del servizio ;

formula inoltre quelle proposte che 11 Consiglio credesse di assogget-
tare alla considerazione del Minfetro in ordÏne al servizio del Gento

Civile ed alla condotta del lavori.

CAPo III,
Norme per le adunanze del Consiglio Superiore.

Art. 31.
Le comunicazioni del Ministero al Consiglio Superiore deí Lavori

Pubblici sono dirette al suo Presidente.

Questi, tenute presenti le disposizioni dei precedenti articoli 27 e 28,
determina quali affari spettino alle diverse Sezioni e quan geobano

trattarsi in adunanza generale.
Sugli affari di quest'ultima categoria, quando lo giudichi conve-

niente, il Presidente può richiedere un parere preliminare dalla Se-

zione competente.
Art. 32.

Ricevutt gli affari che gli sono stati trasmessi dal Presidente del

Consiglio, ciascun Presidente di Sezione 11 distribuisce fra i compo-
nenti della Sezione o dei relativi Comitati.

Sono sernpre sottoposti all'intera Sezione gli affari indicati nell'ali-
nea A dell'art. 28 e nell'ultimo alinea dell'art. 31.
I Comitati, dopo esaminato un affare, potranno, attesa la stia gravità

e i dubbi che solleva, chiedere che sia sottoposto all'intera Sezione.

Art. 33.

Il Presidente del Consiglio e i Presidenti di Sezione nominano rl-

spettivamente per ciascun affare un Relatore.

Può il Presidente del Consiglio, per affari di singolare importanza,
istituire una Commissione che ne riferisca al Consiglio.
Di talt Commissioni speciali potranno, previa l'autorizzazione del

Ministro, essere chiamati a far parte alcuni dei Consiglieri straordinari.
Art. 34.

In assenza del Presidente del Consigilo Superiore, presiede le adu-

nanze generali del Consiglio il Presidente di Sezione µ1ù anziano.
Le adunanze delle Sezioni e dei Comitati in cui queste sono divise

sono presiedule dal rispettivo Presidente di Sezione, ed in una assenzas

dal Consigliere più anziano di grado.
Art. 35.

Nei voti del Consiglio Superiore, delle Sezioni e dei Comitati, dopo
una breve esposizione della quistione, delle circostanze e def fatti

principali che vi si riferiscono, sono espresse le considerazioni ed

osservaziont in appoggio alle conclusioni, che devono essere esplicita-
mente e concisamente formu!ate.

La redazione del voto è proposta dal Relatore o dalla Commissione

di Relatori, e forma oggetto delle deliberazioni del Consiglio, della

Sezione o del Comitato, con le quali la redazione medesima viene

resa definitiva.

Art. 36.

Quando le deliberazioni.del Consiglio Superiore, delle Sezioni o dei
Comitati sono prese col voto preponderante del Presidente, nel ver-
bale debbono essere espresse le diverse opinioni e deve pure essero

indicato 11 numero dei voti; copia della relativa parte di Verbale sarà
trasmessa al Ministero.

Art. 37.

I membri del Consiglio e dei Comitati devono far conoscere alla
Segreteria, nel giorno precedente a ciascuna adunanza, gli affari pet
qualt hanno proote le relazioni, e, quando siano impediti d'intervenire
alle adunanze, devono informarne il Presidente rispettivo.

Art. 38.

Il Presidente regola l'ordine da seguirsi nell'esame degli affari che
che sono da trattarsi in ciascuna adunanza; apre la discussione sulle

proposte dei Relatori, concede la parola, e, se vi è luogo, chfusa la

discussione, invita i membri presenti all'adunanza ad esprlmere il loro
voto per appello nominale, cominciando dal Consigliere meno anzingo.
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Art. 39.

I Segretari tengono nota delle deliberazioni prese in etascuna adu-

manza per inserirne sommariamente i risultati nel relativo verbale.
Nel caso che non siano state adottate le proposte del Relatore, il

Segretario redige la formula del voto, e la sottopone all'approvazione
del Presidente del Consiglio o della Sezione, il quale puð prescrivere
che ne sia data lettura nella prossima adunanza per riportarne l'ap-
provazione.
I membri della minoranza hanno diritto di fare inserire nel verbale

la motivata dichiarazione del loro dissenso, che dovrà essere trasmessa
col voto al Ministero.

Art. 40.

11 Verba'e di ciascuna adunanza è letto allo aprirsi della seduta
immediatamente successiva, ed è sottoscritto del Presidente e dal Se-

gretarlo.
Art. 41.

Le adunanze generali del Consiglio hanno luogo seconde le esigenze
del servizio, ed in quei giorni che sono determinati dal Presidente;
ad esse assiste il Segretario capo del Consiglio il quale vi disimpe-
gna le funzioni di Segretario.
Le Sezioni ed i Comitati si riuniscono una volta alla settimana,

salvo le adunanze straordinarie che possono rendersi necessarie.

I giorni e le ore di queste adunanze ordinarie e straordinarie sono
fissati dai Presidenti di Sezione, presi gli opportuni concerti col Pre-
sidente del Consiglio.

Art. 42.

11 Ministro, su proposta del Presidente del Consiglio, determina per
quali affari debba aver luogo l'intervento dei Consiglieri straordinari
alle adunanze nelle quali saranno trattati, e, per quanto sia possibile,
provvede perchè l'adunanza sia intieramente dedicata allo esame di

tall afari.
.Le relazioni dei slogoli Relatori o delle Commissioni sugli affari pel
quali ò stabilito Pintervento dei Consiglieri straordinari, devono essere

depositate, insieme agli atti relativi, nella Segreteria del Consiglio al-

meno otto giorni prima dell'adunanza in cui dovranno essere trattati,
allinchè i membri del Consiglio abbiano modo di prenderne cogni-
zione prima della seduta.

Art. 43.

Quando sia dal Ministro delegato un Commissario per dare infor-

mazioni sugli affari da trattarsi in un'adunanza generale, o in quena
di una Sezione, questo Commissario prende parte alla discussione sul•
I'aflare pel quale è stato delegato; ma si ritira prima che si raccof-

gano i Yoti, a meno che non rivesta la qualità di Ispettore del Genio

Civile in servizio attivo, nel qual caso ha voto deliberativo.

Art. 44.

Su domanda del Pr esidente del Consiglio, possono |dal Ministero
essere invitati gli autori det progetti ad intervenire alle adunanze in

cui si tratterà dei progetti stessi, per fornire sui medesimi gli schia-

rimenti che si credessero necessari.

Art. 45.

Nelle adunanze presiedute dal Ministro, il Presidente del Consiglio
o della Sezione prende posto alla sua destra e riprende la presidenza
quando 11 Ministro si ritira.

Art. 46.

I membri del Consiglio Superiore non debbono tenere conto dei

documenti che gli interessati loro trasmettessero per altra via che

non sia quella del Ministero.

Art. 47.

Occorrendo comunicare nuovamente un affare al Consiglio Superiore,
nella nota del Ministero deve essere fatta una succinta e chiara espo-

dizione delle fasi della qgestione, e devono essere indicati il numero

e la data del parere 0 dei pareri già emessi dal Consiglio. Assieme

ai nuovi documenti saranno inviati tutti quelli annessi alla precedente
comunicazione, nonché 11 voto od i voi procedenti.

Art. 48.

Il Presidente del Consiglio ha facoltà di chiedere direttamente agli
Uffici del Genio Civile gli schiarimenti ed i documenti che sono stati

giudicati necessari per pronunciarsi sulle vertenze in esame, dandone

contemporaneo avviso al Ministero.

Nelle considerazioni che precedono11votosifarà speciale menzione

degli schiarimenti e dei documenti chiesti o ricevuti direttamente, i

quali dovranno essere allegati al voto.

CAPo IV.

Segreteria del Consiglio.

Art. 49.

Il personale della Segreteria del Consiglio Superiore det Lavorf Pub-
blici si compone di un Segretario Capo, di tre Segretari di Sezione,
nonchè di quel numero di Ufficiali supertori, subalterni e d'ordine dei
Genio Civile che sarà stabilito con Decreto Ministeriale, sulla proposta
del Presidente del Consiglio.

Art. 50.

Il Segretario Capo ha la direzione di tutto 11 servizio di Segreteria
e dà perciò agli Ufficiali addetti a questo servizio le istruzioni neces.

sarie, in conformità al presente Regolamento, per ottenere la maggiore
spedilezza e regolarità nel disimpegno delle funzioni a ciascuno di

essi affidate.

Egli esercita, in quanto ciò sia compatibile colla specialità del suo

servtzio, le attribuzioni conferite agli Ingegneri Capi dal presente Re•

golamento.
Art. 51.

In caso di assenza o d'impedimento del Segretario Capo, ne fa le

funzioni il più elevato in grado, e a parità di grado 11 più anziano

dei tre Segretari di Sezione.
In caso di assenza o d'impedimento di uno dei detti Segretari, lo

sostituisce uno degli altri due, designato dal Presidente del Consiglio.
Art. 52.

La Segreteria del Consiglip :

a) secondo gli ordini dei Presidenti, spedisce gli inviti per le

adunanze. Quelli diretti ai Consiglieri straordinari sono spediti almeno
otto giorni prima delle adunanze, e devono contenere l'elenco degli

affari, pei quali è richiesto l'intervento dei suddetti Consiglieri:
b) tiene la corrispondenza del Prestdente del Consiglio e dei Pre•

sidenti di Sezione per tutto ciò che riguarda il loro rispettivo ser-

vizio;
c) esamina se i documenti relativi a ciascun affare trasmesso dal

Ministero appariscano completi. I documenti mancanti e tutti gli altri

dei quali il Relatore avesse bisogno potranno essere richiesti al Mi•

nistero dalla Segreteria del Consiglio;
d) tiene un registro di protocollo generale nel quale sono de-

scritte tutte le comunicazioni fatte dal Ministero al Presidente del Con-

siglio, segnandovi il numero d'ordine di ciascun affare, la data della

nota di trasmissione, 11 soggetto, il nome dei ricorrenti o deg\i autori
dei progetti, la Sezione od il Comitato del Consiglio al quale l'affare

è stato assegnato, e finalmente la data dell' invio del voto al Mini-

stero;
e) tiene egualmente un repertorio generale o indice alfabetico,

distinto secondo gli Ulllei o le Amministrazioni da cui provengono i

progetti o gli affari;

f) trasmette al Presidente nel giorno precedente ad ogni adu-
nanza un elenco contenente la indicazione degli affari da discutersi ed
i nomi del Relatori;

g) trasmette, alla fine di ciascuna adunanza, al Ministero un breve

sunto delle deliberazioni prese, firmato dal Segretario e col visto del

Presidente, e nel quale sono pure indicati i nomi dei Relatori e quelli
dei Consiglieri presenti all'adunanza ;

h) trasmette al Ministero le copie autentiche dei voti emessi nelle

singole adunanze del Consiglio, delle Sezioni e dei Comitati, restituendo
unitamente a ciascun voto tutte le carte ricevute in comunicazione.

Queste copie sono firmate dal Segretario ;
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i) trasmette ogni settimana al Ministero uno stato numerico degli
affari inviati al Consiglio o di quelli risoluti in adunanza generale o

dalle Sezioni o dai comitati del Consigito stesso;
k) tiene nel miglior ordine, e riuniti coi verbali in distinti fasei-

coli, gli originali dei voti emessi dal Consiglio in adunanza generale
o dalle Sezioni o dai Comitati;

l) redige gli indici di questi voti onde riesca sempre facile ritro-
Varli, ogni volta che occorra consultarli;

m) tiene finalmente un registro nel quale sono indicati per cia•
scun Ispettore gli incarichi ordinari e straordinari che gli sono af-
fidati.

Art. 53.

Non si può dar copia, na comunicazione dei periti emessi dal Con-
siglio Superiore, senza il consenso per iscritto del Ministro dei Lavori
Pubblici.

È vietato di far conoscere i nomi dei Relatori o dei membri delle
Commissioni incaricati dell'esame di un determinato affare.

Art. 54.

7 I disegni e i documenti più importanti, sottoposti all'esame del Con-
siglio Superiore, sono, a cura dei rispettivi Segretari, muniti di un
bollo, in segno dell'esame che ne è stato fatto, colla data della rela-
tiva adunanza.

Qualora siano prescritte modificazioni in un progetto ed occorra
indicarle sui disegni, sarà cura del Segretario di segnarle esattamente
sui relativi tipi con colore speciale, ed in modo che non possono
essere alterate o cancellate.

Art. 55.

I Segretari, sotto la direzione dei rispettivi Þresidenti, tengono al

corrente un registro speciale in cui siano indicate quelle deliberazioni
che nel loro insieme o su qualche punto speciale stabiliscono norme,
principil, decisioni di massima applicabill in casi consimill.
Questo registro deve essere accompagnato dal suo repertorio e le

dette deliberazioni saranno comunicate ai singoli membri del Consi-

glio ed al Ministero.
Art. 56.

Per le adunanze generali del Consiglio e per quelle delle Sezioni
si tiene un registro speciale analitico delle materie trattate.
Si tengono pure speciali registri del personale e della corrispon-

denza.

TITOLO Ill.

Delle ispezioni.

CAPO I.

Delle ispezioni ordinarie.

Art. 57.

I Circoli ordinari d' ispezione da costituirsi per Decreto Reale ai

termini dell'articolo 5 della legge 5 luglio 1882, n. 874 (serie 3ag
sono composti ciascuno di un determinato numero di Provincie.

Possono nella stessa forma essere istituite ispezioni ordinarie per

la sorveglianza di determinati servizi ed opere speciali, assimilate in

tutto ai Circoli d' ispezione ordinaria del Genio Civile.

Il Presidente del Consiglio ed i Presidenti di Sezione non possono,
fluchè duri tale loro incarico, essere nominati Ispettori di Circolo.
Un ispettore non può essere destinato ad uno stesso Circolo per

più di tre anni consecutivi.
Art. 58.

Nelle ispezioni ordinarie di cui gli Ispettori del Genio Civile sono

annualmente incaricati dal Ministero, essi hanno i doveri e le attribu-

zioni seguenti:
a) vlsttano gli Uffici comprest nella circoscrittone del loro Cir-

colo, e riconoscono 11 modo in cui vi procedono le diverse parti del

servizio interno, specialmente in quanto si riferisce all'ordinamento

dell'archivio e alla tenuta dai diversi registri, repertori, stati periodici,
ecc., prescritti dal regolamenti in vigore;

b) verifleano, col confronto dei relativi inventari, il materiale di

proprietà dell'Amministrazione dato in consegna agli Uffici tecnici, ne

constatano lo stato di conservazione, e si assicu aco se per qualità e
quantità corrisponda ai bisogni del servizio, e fann<T All'occormnza le

proposte che reputano opportune per la conservazione, pd il comple-

tamento di questo materiale ;

c) in base alle ricevute istruzioni ed af bisogni riconoscitti sopra

luogo, discutono e concertano ton gli ingegneri Capt, sentiti gli In•

gegneri di Sezione, il programma degli studi e dei lavori annuali da

compiersi, concretando l'ordine di precedenza dei medesimi e le pro-

poste del personale da adibirvist, nonchè ogni più propria modalità

tecnica che assicuri un'esatta compilazione dei progetti ed Goa buona

esecuzione delle opere;

d) verificano il modo col quale son condotti gli studi di pa ogetti
e le relative operazioni sul terreno, e prescrivono le variazionf ed i

miglioramenti che stimano utili nell' interesse dell'economia e del& ton

esito dell'opera ;

e) riconoscono mediante visite locali il modo in cui sono ese'

guite le opere ordinarie e straordinarie di manutenzione. di ripara-

zione e di nuova costruztone, per accertarsi se siano in ogni parte
osservate le disposizioni dei rispettivi contratti e quelle dei regola-

menti riguardo alle opere in economia ; ed in tale occasione verifl-

cano in qual modo siano tenuti i relativi registri e dànno gli ordini

e le istruzioni occorrenti per la più sollecita esecuzione dei lavori;

() esaminano le divergenze insorte fra le Direzioni tecniche e glí

appaltatori riguardo alla esecuzione dei lavori ed all'applicazione delle

disposizioni dei contratti. Sentite e discusse le domande delfe' Imprese

e le osservazioni dell' Ingegnere Capo e della Direzione local , pre-

sentano al Ministero, in via riservata e senza darne co,nizione 8811

interessati, ragionate proposte per applanare le divergenze medestme,

e per assicurare la più pronta ed efficace esecuzione dei lavorl¡ jn

corso ;
g) procedono, in conformità alle norme stabilite dal relativo rew

golamento, ai col audt delle opere per i quali abbiano ricevuto dal'

Ministero una delegazione speciala, nonchè ai collaudi di quelle che

si trovino ultimate e delle quali sia allestita la contabilità finale al

momento dell'ispezione ordinaria, sempre quando sta trascorso ilter-

mine assegnato dal contratto per poter essere collaudate;
h) assumono informazioni sulla condotta del personale addetto ai

diversi servizi, e si procurano la personale conoscenza di tutti glf

impiegati addetti agli Uffici dei loro rispettivi Circoli, per formarsion

giusto criterto delle loro qualità e della loro attitudine speciale al ser-
vizio cui trovansi addetti od a quello cui potessero essere più utib•

mente destinati. per essere così in grado di indicare con sicuro giu•

dizio sui quadri caratteristici, che a tale uopo sono loro annualm6nto

comunicati dal Ministero, la capacità od il demerito dei diversi Im·-

piegati le speciali attitudini intellettuali, e fare proposte concrete per

la loro conservazione o meno alle Sezioni;
i) informano i Prefetti della loro visita agli Uflici ed at lavori

delle rispettive Provincle, nel corso della quale assumono informazioni

sui reclami che dalle Autorità locali o dai privati fossero stati presen-
tati rispetto all'andamento dei vari servizi affidati agli (i.Glei del Genio

Civile ;
k) adempiono infine a tutte quelle particolari incombenze che

loro fossero state affidate dal Ministero sia nell' interesse dello Stato,

sia in quello delle Provincie e del Comuni.

Art. 59.

Oltre ai rapporti speciali che gli Ispettori stimino necessario di di,

rigere al Ministero nel corso delle loro ispezioni, essi ne fanno cono-

scere i risultati:

a) con un rapporto generale sull'andamento del servizio, svol•

gendo in esso quelle considerazioni e presentando quelle proposte
che ritengano utili per il migliore andamento delle opere pubbliche
nel rispettivo Circolo d'ispezione;

/>) presentando per ogni ramo di servizio e per ogni provineia
le relative informazioni e proposte, distinte in altrettanti quadri i mo-
delli dei quali sono uniti al presente Reg01amento (mod, n, 11, a, b
c., d, e, f).
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generali che esso dham agli t i< i M Genio Civile e tutte le Thria-

zieni nel personale del rispettivo Circolo.

ArL 61.

11 Ministro determina con apposito Decreto le epoche delle ispezioni
rdillarie, nonchè il periodo entro il quale devono essere com-

piute.
Art. 62.

Gli Íspettori di Circolo possono, per determinate opere, proporre al

Ministero che sia delegato per collaudatore un Ingegnere Capo del

proprio Circolo o delle Provincie contermini.

In tal caso il collaudatore deve trasmettere gli atti di collando al-

l'Ispettore del Circolo nel quale fu eseguito 11 collaudo, e l'Ispettore
stesso li rassegna col proprio parere al Ministero.

CAPO II.

Delle ispežioni straordinarie e degli incarichi sµeciali
a/)fdati agli Ispeltori.

Art. 63.

Oltre alle ispezioni ordinarie, possono gli Ispettori del Genio Civile
essere incaricati dal Ministro, da soli o riuniti in Commissione, di vi-
site e di ispezioni straordinarie richieste da singolari esigenze del

servizio, o da questioni che rivestano carattere d'urgenza ed abbiso-

gnino di speciali cognizioni
Nel caso della nomina di una Commissione, l'Ispettore del Circolo

ij cui ha luogo Pisperione dovrà essere sempre chiamato a forne

parte, a meno che non si tratti di verifiche ed accertamemi nei quan
sla direttamente interessato. In quesiluitimo caso però egli dovrà es-

sere sentito dalla Gommissione prima che la medesima rassegni al
Ministero la propria relazione.

Gli Tspettori o le Commissioni a cui vengano affidata isperioni
straordinarle devono uniformarsi alle speciali prescrizioni aiPuopo ri-

cevute. Agli Ispettori ed alle Commissioni potrà, oltre ad un Inge-

gnere di classe, essere aggregato, per casi di verifiche, accertamenti
ed indagini, un Ufliciale amministrativo.

Art. 61.

Nelle ispezioni o Vf<lte affidate a Commissioni, l'Ispettore clie le

presiede corrisponde col Ministero e con le Autorità interessate; pren'io
o promuove i provvedimenti necessari all'adempimento della missione,
dirige le operazioni della Commissione e no comunica gli atti al Mi-
nistero. Questi però devono essere firmati da tutti i membri dela

Commissione, potendo d'altronde la minoranza esporre separataniente
il proprio parere e le ragioni del suo dissenso dal parere o dalla pron
posta della maggioranza.

Art. 05.

Quanã'anche utla ispezione straordinaria sia limitata ad una sola

specialità di servizio o ad una particolarità di lavoro, gli Ispettori che

rie soilo incaricati devono riotare gli inconvenienti, difetti od infrazioni
alle discipline vigenti, che essi riconoscano in qualsiasi parte del ser-

Yhio del Genio Civile; prendono nei casi d'urgenza le opportune di-

sposi lont'e promuovono dal Ministero i necessari provvedimenti, dei
quali sarà data comuutcazione all'Ispettore del Circolo nel caso che

da altri sia stata fatta l'ispezione.
Art. 66.

Gli incarichi agli Ispetlori per isperioni o visite straordinarie sono

dati con Decreto del Ministro e vengono comunicati al Presidente del

Consiglio Superiore per cura dei competenti Uffici del Ministero, i
quali prenderanno col presidente stesso gli opportuni accordi perchè
il compimento di detti incarichi non abbia a pregiudicare 11 regoláve
andamento del servizio del Consiglio.
Gli Ispettori devono informare il Ministro del giorno della loro par-

tenza da Roma e del loro ritorno, tanto nel caso di ispezioni straor-
dinarie, quanto di ordinarie,

TITOLO IV,

Disposizioni discinHeari.
Art 67.

Le pene disciplaari che possono applicarsi agli Ulliciali del Ge,
Dio Civile sond :

1° la censura;

go la sospensione da un giorno a sei mesi, salvo i casi con-

templati dai comma lo e 2° dell'articolo 72;
go la dispensa dall'impiego;
go la destituzione.

Art. 68.

La censura è inflitta per negligenze ed altre mancanze in servizio,
od atti contro la disciplina di non grande gravità.

Art. 69.

La sospensione può essere dallo stipendio o da parte di esso, o

dalle funzioni e dallo stipendio.
La sospensione dallo stipendio o da parte di esso non dispensa

Pimpiegato dall'obbligo del servizio; quella dalle funzioni e dallo sti

pendio ha per effetto che il tempo trascorso durante la medesim

non sia computato per l'anzianità, nè per la pensione di riposo.
Art. 70.

La sospensione dallo stipendio o da parte di esso è inflitta per le

cause seguenti:
1° recidiva nei fatti che diedero luogo a precedenti censure ;
go prolungato congedo senza aver ottenuto in tempo debito Pau-

torizzazione superiore ;

36 accetrazione d'incarichi estranei al servizio governativo senza

la speciale autoriziazione prescritta dall'articolo 42 della legge 5 lu-

glio 1882, n. 874 (serie 3ap
4° esercizio clandestino di qualsiasi ufficio od occupazione che

sia incompatibile col decoro d'impiegato;
5° qualsiasi alira mancanza che dimostri riprovevole condotta o

poco rispetto verso i superiori.
Art. 71.

S'incorre nella sospensione dalle funzioni e dallo stipendlo:
lo per recidiva nelle mancanze che diedero causa ad una so-

spensione da!!o stipendio;
2° per fatti che tornino a disdoro dell'Impiegato o della pubblica

Amministrazione ;
30 per danni reesti agli interessi dello Stato od a quelli dei pri-

vati nei loro rapporti con lo Stato, quando ciò sia accaduto per tra-

scuranza del doveri d'ufficio, mancanza di riserva, vigilanza od altre

simili circostanze;
4° per inosservanza del segreto d'ufficio;
5° per quaisiasi altra mancanza che provi trasgressione det do-

veri d'ufficio per mire personali o difetto d'imparzialità o di retti-

tudine.

Art. '72.

Potranno inoltre essore sospesi quegli Impiegati contro i quali sia

iniziato procedimento penate. Per coloro, però, contro i quali sta stato

emesso mandato di cattura, la pena disciplinare da applicarsi non po-
trà mai essere minore della sospensione dalla metà dello stipendio.
Sarà insece inflitta la sospensione dalle funzioni e dallo stipendio,

anche in pendenza dell'appello, a quelli che siano condannati ad una

pena non superiore a sei mesi di carcere e per tutta la durata della

medesima. In quest'ultimo caso pero il Ministero ha facoltà di accor-

dare all'jfmpiegato od alla sua famiglia un assegno alimentare, non
mai eccedente la metà dello stipendio.

Art. 73.

La dispensa dall'impiego può aver luogo per le cause seguenti:
16 persistenza nelle cause che diedero luogo alla sospensione

dalle funzioni e dallo stipendio ;
20 mancanze gravi in servizio o contro la disciplina;
30 gravi abusi di autorità e di confidenza ;
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4o condanna ad una pena eccedente i set mesi di carcere, salvo

quanto ò disposto noiEardcolo sogwan

Art. 74.

Si fa luogo alla destituzione per le cause seguenti :

1 atti che, senza cadere sotto una sanzione penale, costituiscono
una grave mancanza contro l'onore;

20 condanna per reato di falso, furto, frode, appropriazione in-

debita, corruzione, concussione ed attentato at buoni costumi ;
3e condanna per un reato qualunque che importi l'interdizione

dai pubblici ufRei o la vigilanza speciale dell'autorità di pubblica si-

curezza ;
4• accettazione di doni o partecipazione ai lucri dipendenti dalla

trattaziorie o risoluzione di affari d'Ullicio;
5' offese alla persona del Re, alla Famiglia Reale, alle Camere

legislative, o pubblica manifestazione di opinioni ostili alla Monarchia
Costituzionale o all'Unità della Nazione ;

66 violazione dolosa del segreto d' Ufficio in pregiedizio dello

Stato o dei privati.
Art. 75.

La censura e la sospensione sono applicate dal Ministro. Per la

sospensione dalle funzioni e dallo stipendio dovrà però essere sen-

tito prima il Comitato del personale del Genio Civile.
La dispensa dall'impiego e la destituzione hanno luogo pec Decreto

Reale o per Decreto Ministeriale, secondo che l'Impiegato è di no-
mina regia o ministeriale, sentiti in ogni caso l'Impiegato nelle sue

discolpe ed il Comitato del personale del Genio Civile.

Art. 76.

L'Impiegato sospeso perchè sottoposto a procedimento penale o

peiché colàro di esso sia stato spedito mandato di cattura, quando
vengo assoluto dai Tribunali, può chiedere al Ministro che sia revo-
cata la pronunciata sospensione.
Su questa domanda è sentito il Comitato del personale nel caso

di sospènaione dalle funzioni e dallo stipendio, e, qualora la mede-
sima venga revocata, ne cessano tutti gli effetti a carico dell'Im-
piegato.

Art. 77.

Delle pene disciplinari inflitte ad un Ulllclale del Genio Civile ò

presa nota nel registro di matricola del personale che si tiene presso
11 Ministero dei Lavori Pubblici e nel registro del personale dell'Uf-
fleio cui appartiene.

TITOLO V.
Disposizioni generali e diverse.

Art. 78.

Ai Consiglieri straordinari aggregati al Consiglio Superiore dei La-

Tori Pubblici che risiedòno in Roma e che non siano funzionari

retribuiti dallo Stato, è corrisposta una indennità di lire 30 per ogni
seduta del Consiglio o delle speciali Commissioni di cui alParticolo 33,
alla quale intervengano.
Quelli residenti fuori della Capitale hanno diritto alle indennità di

viaggio assegnate agli Ispettori del Genio Civile nonchè ad una

indennità di lire 30 per ogni seduta del Consiglio o delle suddette

Commissioni alla quale intervengano, e per i due glorni precedenti
e buccessivi a quelli delle sedute stesse.

Quando, per dellberazione del Consiglio sanzionata dal Ministro, un
Consigliere straordinario è incaricato di qualche visita locale, gli
spettano le indennità di viaggio degli Ispettori ed una indennità

giornaliera di lire 30.

Art. 79.
In caso di assenza o d'impedimento dell'Ingegnere Capo preposto

ad un Ufficio del Genio Civile, ne fa le veci l'Ingegnere di Sezione
di classe superiore, e a parità di classe il più anziano di nomina.
Le attribuzioni d'Ingegnere di Sezione sono, in caso di assenza o

di impedimento, disimpegnate dall'Ingegnere o dall'Aiutante di classe
superiore o più anziano di nomina tra quelli addetti alla Sezione

stessa.

L'Utliciale chiamato, nei casi contemplati nei precerlenti capoversi,
a duinipegTiare funzioni interimli, non può, salvo camp avati motivi
d'urgeraa, aherare l'ordine di servizio che trova nabilito in Uilicio

Art. 80.

Al personale del Genio Civila possono essere accordati congedi,
che in complesso non eccedano la durata di un mese per ciascun
anno.

Per cause gravi debitamente accertate, la durata del congedo potrà
essere estesa a due mesi.

Gli Ingegneri Capi hanno facoltà di concedere ai loro dipendenti
del permessi di assenza della durata non maggiore di giorni cinque,
da dedurst però dal periodo annuale facoltativo di congedo.
I congedi saranno accordati dal Ministero sulla proposta del Presi-

dente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici pel personale ad--
detto al Consiglio ed alla sua Segreteria, e su quella degli Ingegneri
Capi per tutti gli altri Impiegati addetti agli Utfici del Genio Civile.
Rispetto agli Ingegneri Capi il Ministero provvede sopra domande

da loro trasmesse per mezzo dei Prefetti.
Dovrà sempre essere notificato al Ministero il giorno in cui l'Im-

piegato comincia ad usufruire del congedo, e quello in cui riprende
servizio.

Art. 81.

Allorchè avviene un cambiamento nelle persone del Capi degli
Ufflei centrali o distaccati, PUffletale che lascia l'Ufficio deve fare a

quello che 10 assume una regolare consegna di tutte le carte e disegni
dell'archivio, dei mobili, dei materiali e di ogni altro oggetto appar-
tenente all'Amministrazione.
Un processo verbale di questa consegna, cui sono annessi appositi

stati descrittivi, viene redatto in contraddittorio dai due Capi predetti
e da esu flrmato in due ortginali, di cui uno rimane in Ûßlcio a
l'altro viene trasmesso al Ministero dei Lavori Pubblici.
Quando l'Ulliciale che lascia un Ufficio debba partire prima delPar-

rivo del suo successore, la consegna è fatta nel modo qui sopra
stabilito all'Ufficiale incaricato della reggenza interinale, salvo a questi
l'obbligo di eseguire poi la consegna al titolare.

Art. 82;

Quando gli Ufficiali del Genio Civile abbiano da eseguire visitä lo-

cali in occasione di domande di concessione fatte da Corpt morgli o
da privati, o per altri incarichi ricevuti dalle Prefetture ed estranei
al servizio governativo, essi hanno diritto soltapto alle indennità gior-
naliere e di viaggio stabilite dalParticolo 21 della legge 5 luglio 1882,
n. 874 (scrie 3a), pei giorni in cui rimangano assenti dalla loro
ordinaria residenza.

Il Capo d'Ufficio può richiedere dagli interessatt, prima di ordinare
la visita, un competente deposito presso la Prefettura dalla quale
emana l'incarico.

Art. 83.

Per qualunque attra incombenza cui siano tenuti in fagiocè del
loro imptego, gli Ufficiali del Genio civile rien possono ricevere n#
da Corpi morali, nè da privati qualsiasi indennità o compenso, e
soltanto por le copie dei disegni che formano parte integrante dei
contratti di appalto essi percepiscono dagit Impresari i diritti stabditi
dalla seguente tabella:
Tipi planimetrici di strade 1: 500 per ogat m I. . 0 03
ordinarie, arginature, fer- 1: 1000 id.

.
» B. 02

rovie, alla scala di 1: 2000 id. . » 0.01

Profili in lungo, alla scala
1: 500 per ogni.m. 1. . . > 0.015

(per le lunghezze) di

Profili trasversali (di strade, argini, ferrovie) ogtiuno . . » 0.25
Disegni di architettura e di dettaglio di ponti, ponticelli,
acquedotti e simili, di opere marittime, per ogni ora di
lavoro di disegnatore . .

. . .
» 1.00

Disegni di macchine e di materiale fisso e mobile per le fers
rovie, per ogni ora di lavoro di disegnatore . . . . .

> 1. 25
Queste copie devono essere fatte fuori de1Porario d'Uffielo ed 11
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relativo importo, dopo detratte le spese effettive di tela, carta, co-
lori, ecc., viene liquidato dal Capo d'Ufficio, a cura del quale esso
viene ripartito, in ragione del loro rispettivo lavoro, esclusivamente
ra gli Impiegati subalterni dell'Uffleio che hanno eseguito quelle
copie.
Per tutti i contratti di opere a carico dello Stato 11 diritto di spe-

dire le copie suddette autenticate dalla f1rma del Capo d'Ufficio è ri-
servato esclusivamente agli Uffici del Genio Civile.

Visto d'ordine di S. M.:
II Afinistro Segretario di Stato dei lavori pubblici

GIUSEPPE SARACCO.

Il Numero OûOI (Serie 3a) della Raccolta u/ßciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 27 maggio 1875, N. 2554 (Serie P);
Visto il regolamento approvato con Nostro decreto 11 giu-

gno 1885, N. 3'191 (Serie 3ag
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo dècretato e decretiamo:

Art. 1.

Sarà pagata la tassa di lire una dagli adulti e di cen-
t.esimi cinquanta dai fanciulli di età minore" di 12 anni,
per visitare nel Tempio della monumentale ex Certosa di
Pavia :

a) le cappelle, la crociera e il maggior altare, rinchiusi
da cancelli;

b) le sagrestie;
c) i chiostri.

Art. 2.

Sarà libero ed esente da qualsiasi tassa l'accesso al gran
c rtile ed af Tempio della Certosa, limitatamente allo spa.
zio determinato dai cancelli.

Art. 3.

La macchina contatrice sarà posta all'ingresso della prima
cappella a sinistra di chi entra in chiesa.

Art. 4.

L'entrata nei locali soggetti a tassa sarà gratuita nelle
domeniche, e nelle feste registrate dal calendario approvato
con la legge 23 giugno 1874, N. 1968.

Art. 5.

Per accedere alla cupola occorre un permesso speciale
rilasciato dalla Prefettura di Pavia, da presentarsi al di-
stributore dei biglietti, che lo ritira, facendone menzione
sul biglietto rilasciato.

Art. 6.

I biglietti d'ingresso si rilascieranno dall'apposito inca-
ricato residente nel suo Ufficio alla porteria dell'atrio e-

sterno, dal quale sono anche distribuiti i biglietti per en-
trata gratuita alle persone che ne hanno diritto secondo
le norme vigenti.

Art. 7.

Un avviso affisso all'esterno dell'ingresso della Certosa,
indicherà le ore in cui, secondo le diverse stagioni, si può
liberamente accedere al Tempio, il luo¡ço ove ei rilasciano

i biglietti per le parti riservate del Monumento, ed il prezzo
relativo, e le ore in cui l' Ufficio di distribuzione rimane

aperto.
Art. 8.

Il provento delle tasse d'ingresso, percepite in base alle

presenti norme, sarà esclusivamente destinato, insieme ad
ogni altro reddito della Certosa di Pavia, alla conservazione
dell'insigne Monumento secondo la facoltà derivante dallo
art. 5 della legge 27 maggio 1875, N. 2554 (Serie 2*).

Art. 9.

Il presente decreto comincierà ad aver vigore col 1• mag-
gio p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti de1Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti.
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 marzo 1889.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardesigilli : ZANARDELLI.

Il NumeroBIMIBIOOLXVI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il to-

guente decreto ;

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli atti relativi alla Amministrazione della Congre-

gazione di Carità di Castel Campagnano (Caserta) dai quali
risulta che essa versa in uno stato irregolare;
Visto il voto della Deputazione provinciale, in data 12 lu.

glio 1888;
Vista la legge 3 agosto 1862, N. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carità di Ca.
stel Campagnano è disciolta, e la sua temporanea gestione
è affidata ad un delegato straordinario da nominarsi dal

prefetto della provincia, con l' incarico di provvedere al
riordinamento della Pia Amministrazione entro il termine

più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1889.

UMBERTO.

ÛRISPI.

Visto, u Guardasigilii: ZANARDELLI.
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Il Numero HHHOOLKVIH (Serie 36 parte supplementare
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contsene it

geguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Im D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 1• aprile 1888, col quale venne
accordato al comune di Ausonia di applicare, pel detto
anno, la tassa di famiglia col massimo di lire 50 ;

Veduta la deliberazione del 20 ottobre 1888 di quel Con-
siglio comunale, con cui si è stabilito di mantenere lo stesso
massimo di tassa pel triennio 1889-91;
Veduta la deliberazione 23 gennaio 1889 della Depu•

tazione provinciale di Caserta, che approva quella succitata
del comune di Ausonia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Ausonia di mantenere, nel

triennio 1889-91, la tassa di famiglia col massimo di lire
cinquanta (L. 50).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì M marzo 1889.

UMBERTO.
SEISMIT-Do»A.

Visto, Il Guardasigilli: 2ANAllDËLI.I.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto 11 R. decreto 3 dicembre 1885, N. 3558;
Veduto il ministeriale decreto 15 novembre 1888, N. 16186, col

quale furono indetti nuovi esami di semplice idoneità pel posto di
segretario di Ragioneria di ultima classe nelle Intendenze di finanza

Veduta la relazione 4 aprile corrente della Commissione centrale

sul risultato dei suddetti esami;

Diehiax•a:

Sono idonei per la promozione a segretario di Ragioneria di ultima
classe nelle Intendenze di floanza, ai termini degli articolt 8 e 10 del
R. decreto 3 dicembre 1885, N. 3358, i seguenti vice segretari di Ra-
gioneria di prima classe nelle stesse Intendenze:

Polo Pietro con punti di merito 61
Vasinieri Antonio, id. 65
Fallanca Michele id. 80
Della Rocca Ferdinando id. 62
Garino Giuseppe id. 65
Celentano Lorenzo id. 79
Bernabei Osvaldo id. 62
Peri Gio. Antonio id. 63
Casini Leonida - id. 65
Pichi Alessandro id. 61

Degli Antoni Giuseppe id. 73
Ranieri Francesco id. 66
Moschitti Luigi id. 70
Garroni Tancredi id. 76 213
Posi Pietro id. 61
Lizier Carlo id. 65
Mazzari Antonio Id. 75

Gargiulo Luigt id. 70

Preparata Antonio punti di merito 80
Locatelli Angelo id. 70
Vitolini Giuseppe Id. 63
Ghezzi Giovanni id. 62

Fanna Giuseppe id. 65

Catalano Vinc. Maria id. 66 213
Cravario Andrea id. 70
De Torrebruna Alberto id. 62
De Calice Angelo id. 68
Pietrobon Gio. Battista id. 6

Lazzarini Lulgt id. 73
Hineg Luigi id. 60

Roma, addl 12 aprile 1889.
Per il Ministro

GAGLIARDO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero delle finanze.

Con decreti in data dal 31 marzo elli 8 aprile 1889:
Rubiano Pietro, ricevitore del Registro, collocato in aspettativa per

motivi di salute, per tre mesi, a datare dal giorno della sua sur-

rogazione;
Gualtieri Giovanni Battista, ufficiale alle scritture di 2a classe nel gg.

gazzini di deposito dei sali e tabacchi, id. id., in 80Fuito a sua
domanda, e per due mesi, Id., dal 21 febbraio 1889;

Franchi Gherardo, magazziniere di vendita dei generi di privativa, già
collocato a riposo per anzianità di servizio, è dispensato invece
dal servizio e, sopra sua domanda, collocato a riposo dal 1° dia
cembre 1888;

Grasso Riso Pietro, magazziniere del tabacchi greggi di 2a classe, no-
minato commissarlo al riscontri di la classe nelle Manifatture dei
tabaccht;

Heusch Gioacchino e Balsari Alessio, ulliciali alle scritture di 3a classe
nelle Manifatture dei tabacchi, promossi alla 26 per anzianità;

Planel Ernesto e Pratesi Guido, id. id., di 4a classe, td. id., alla 3a, 10,
Zalesi cav. Stefano, uffleiale d'ordine di 2a classa nell'Intendenza di

finanza di Reggio Emilia, trasferito presso quella di Parma ;
Tornaght Alessandro, già aggiunto stimatore in disponibilità della cop.

pressa Giunta pel censimento della Lombardia, collocato a riposos
in seguito a sua domanda, con effetto dal 1° marzo 1889;

Poggi Achille, vice segretario di Ragloneria di la classe nel Minister:o
delle finanze, sospeso dallo stipendio per giorni due, per ir.os.
servanza dell'orario e per abituale negligenza ;

Minzioni Gaetano, Id., amministrativo di 3a classe nelle intendenze di
finanza, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in atti-
vità di servizio, a datare dall'8 aprile 1689 ¡

Ghiglione Agostino, ufficiale d'ordine, id, id., nominato ufflctale di
scrittura di 44 classe nelle Intendenze medesime, e destinato ad
esercitarne le funzioni presso quella di Porto Maurizio;

Guardalobene Francesco, brigadiere, Nottari Giorgio, maresciallo, Gia-
comotti Italo, brigadiere, e Girò Francesco, maresciallo nel Corpa
delle guardie di flnanza, nominati sottotenenti nel Corpo stesso,
per merito di esame;

Gotti Samuele, Cerè Sante, Miari Francesco, Calandra Giuseppe, agenti
di 26 classe nell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette
promossi alla la

Teofilato Vincenzo, Contro Francesco, Bonelli Gio. Battista, Natoli gg.
silio, Bichelli Scipione, id, di 3. id., id., alla 2a;

Coleine Federico, Ferrabino Agostino, Maranea Giovanrd, Cialleiosi
Francesco, Carli Placido, Vitale Alessandro, id., di 44, id., alla 3aGoano Apolline, Alessandri Francesco, Galeran Luigi, Vastano Carlo,Palmieri Paolo, Grippo Canto, aiuti agenti, id

, abilitati per esame,nominati agenti di 44 classe nell'Amministrúzione stessa.



1150 GAZ2ETTA t199ICIALE DEL REGNO D'1TALIA

AGÉNZIE D'EÀIIGRAZIONE CONCORSI
11 Minidero delPInternö, in data del 12 aprilecorrente, haconcesso

la patente di agente di emigrazione alla Ditia De Luca, Casella e Scotto,
in Napoli, verso deposito di lire sessantamila, con facoltà di operare
nelle provincie meridionali del Regno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RenwicA n'mrssazron {1* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioë: N. 801808 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 750, al nome di Bernascone Enrichetta di Carlo, ecc., per la pro-

prietà, e per l'usufrutto a Bernascone Marianna fu Marc' Antonio, sla

stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dat ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi per la proprietà a Bernasconi Enrichetta di Carlo, ecc.,
e per l'usufrutto a Bernasconi Marianna fu Marc' Antonio, ecc., la prima
våra proprietaria della rendita stessa, e la seconda usufruttuaria.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notineate op-

posizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 aprile 1889.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pylyggggggggggg).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 635287 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 145,
af nome di Gavicoli Glovanni fu Pasquale, domiciliato in Torrebruna

(Çhieti), è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Javicoli Giovanni fu Pasquale, vero proprie-
tario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debilo Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Itoma, il 31 marzo 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLt.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicamone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

N. 855848 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 600,
al nome di Sanna Pia di Salvatore, minore, sotto la patria potestà

del padre, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Sanna Giuna-Pia-Virginia di Salvatore, ecc.,
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi imeresse che, trascorso un mese dalla

pi'ima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, 11 18 marzo 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Relazione sul Concorso alla cattedra di Filosolla mo-
rale vacattle nella R. Universita di Torino.

La Commissione, su proposta delle Facoltà di Filosofia e Lettere
del Regno, nominata da S. E. il Ministro dell'Istruzione Pubblica, ri-
sultò composta dei professori

Francesco Bonatelli,
Pietro Bagnisco,
Baldassarre La Banca,
Antonio Labriola,
Luigi Barbera.

Questa Commissione riunitasi, come era stato stabilito da S. E. il
Ministro, 11 25 settembre in Roma, dopo avere eletto a suo presidente
il prof. Bonatelli, e a segretario il prof. Barbera, cominciò subito
l'esame del titoli didattici e scientitlei dei concorrenti, che furono
gl' infrascritti:

De Bella Antonio,
D'Alfonso Nicola,
Puglia Ferdinando,
Lessona Marco,
Zaucht Giuseppe,
Papa Vincenzo,
Chinazzi Giuseppe,
Marino Luigi.

I primi due, cioè il De Bella e il D'Alfonso furono esclusi dal con-

correre, perchè non avevano presentato la memoria originale richiesta
dall'art. 1* del R. decreto 26 gennaio 1882. Circa gli altri sei concor-
renti, 11 risultato dello esame e della votazione fu il seguente.
Ferdinando Puglia ha pubblicato parecchi lavort, la maggior parte

de'quali riguardano la filosolla del diritto e le scienze giuridiche po-
sitive, nelle quali si mostra assat versato.
Di filosolla morale non ha presentato se non una sola operetta,

ne!Ia quale tratta, anzichè delle dottrine fondamentali etiche, di senti-
menti morali, che ne sono una parte. Quindi a tutti i commissari è

parso che il Puglia non offrisse documenti sufficienti di quel tanto di
cultura della Storia, dei problemi principali e delle opere classiche di
Filosofia morale, che ò necessaria per occupare una cattedra univer-·
sitaria di questa scienza. Onde è che alla votazione risultò ineleggibile
a pieni voti.
In Marco Lessona, i commissari sono stati concordi nel riconoscere

ingegno pronto, vivo; estese cognizioni, acutezza di osservazione e

di critica ; ma nello stesso tempo che l' indirizzo de'suoi studi è pio
letterario che filosofico, si ò notato anche che il Lessona disperde
troppo la sua attività intellettuale in studi diversi, e che nel modo
di concepire e di esprimere le sue idee non segue costantemente
quell'ordine metodico che la scienza richiede. Il suo ingegno non per
anco ha acquistato sullleiente maturità sciendlica; se così non fosse
si sarebbe accorto che nei suoi scritti etici avvi contraddizione tra la
esistenza di una legge morale assoluta, che tacitamente presuppone, ed
i principii che professa. Alla votazione risultò ineleggibile con quattro
voti contro uno.

Il giudizio dei commissari sui lavori di Giuseppe Zauchi è stato

quasi uniforme. Egli è un valente cultore della Teologia naturale, che
attinge alle credenze religiose, e che ha cercato di avvalorare con

buont studi su autori più recenti. Il soggetto non avendo una base

evidente, nè nella ragione, come le matematîche, nè nella esperienza.
come le scienze naturali, non si presta ad una metodica e rigorosa
trattazionc scientifica. Lo Zauchi ha strenuamente lottato contro le
difficoltà intrinseche e insuperabili del soggetto, e non è riuscito a

superarle. Nella scienza ciò che più vale sono l'evidenza dei principii,
la perfezione dei metodl, 11 rigore delle conclusioni; ora queste qua-
lità difettano nei lavori dello Zauchi, anche nel Nuovo saggio di Teo-
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dices che è il migliore suo lavoro. Alla votazione fil dichiarato ine-

leggibile con tre voti contro due,

nii opuscoli di Vmeenzo Papa, sono qursi tutti esposizioni di dot-

trine altrui, che se difettano di acume critico e di esattezza d'inter-

pretazione, hanno indabbiamente del preglo letterario, onde ò che
tuni i commissari hanr10 considerato i lavori del Papa titoli insufll-
cleati per la cattedra a concorso. Ad unanimità fa dichiarato ineleg-
gibile.
Giuseppe Chinazzi ha molta e varia cultura tanto storica e lette-

raria, quanto scientiflea. Nella traduzione del libro di Portirio a Mar-
cella si addimostra molto addentro nella buona erudizione. Ma al Chi-
nani è caphato ciò che a tanti altri, che trattando varii soggetti sclu-
paso le propric forze intellettuali. Egli ha pubblicato troppi lavori, e
noa ha consacrato a ciascuna il tempo necessario per acquistare le
cognizioni che gli occorrevano per ordinare e condensare i materiali
accumulati, ed esporli con buoni metodi, con linguaggio preciso e
determinato. Questi difetti si fanno sentire principalmente in uno degli
ultimi suoi lavori, che riguarda appunto la scienza morale, che è og-
getto della cattedra a concorso. Alla votaziono risultò inoleggibile con
tre voti contro due.

In Luigi Marino i commissari riconobbero oltra la vivacità dell'in-
gegno, nudrito di buoni studi, un ricco corrodo di cognizioni etiche,
giurldiche e di Filosofia del Diritto; una coscienza retta dei principii
morali, e coraggio scientifico nel combattere strenuamente le teorie
più recenti contro la libertà del volere, e la moralità assoluta degli
atti umani.

In breve, alla maggioranza dei commissari, parve che nel Marino,
oltre l'ingegno e il sapere, ci fase, como si espresse uno di loro, la
stoffa del Filosofo e del Moralista.Quindi ò che alla votazione risultó
solo eleggibile con tre voti contro due.
Terminato l'esame dei titolt dei concorrenti, e non vi essendo che

un solo eleggibile, si passò alla determinazione dai punti da assegnare
al Marino. La Commissione avendo usato molto rigore to questo con-
corso, il Marino ottenne 32 punti sopra 50, ossia 32150.
Questa relazione è stata letta oggi '30 settembre 1888, approvata e

firmata da tutti i commissari.

FRANCESCO 80NATELLI.

PIETao BAGNISGO.

ANTONio LasalotA.

BALDASSAas LABANCA.

L. ßAnasaA, segretario relatore.
Par copia conforme :

Il Segretario del Consiglio Superiore
TIRATELLL

Regia Segreteria del Gran Magistero dela Sacra Religione
ed Ordine Militare dei Ss. Maurizia e Lazzaro

A YY I s o.
Ë aperto un concorso, per titoli, al posto di medico primario nel-

l'ospedale Mauriziano Umberto I in Torino, che si renderà vacante il
slugno del corrente anno.
Coloro che vogliono concorrere per la nomina a tal posto, la quale

verrà fatta con Magistrale decreto, su di una terna da formarsi da
aPPosita Commissione, dovranno presentare la loro domanda, ed i
titoli comprovanti i meriti scientifici e pratici c g" aggiunti loro per-
sonali, entro tutto il corrente mese ala llegia seg eieria dell'Ordine
Mauru.iano in Roma, via Qwttro Fomana, :. 22. primo piano, palazzo

Le condizioni della carica e le disposr¿ioni relative al medico orl-
marlo nello Spedale suddetto, sono visibili negli uffizi del Gran Ma-
gistero Mauriziano in Roma ed in Torino, nei luoghi suindicati.

Roma, 8 aprile 1889. 3

PARTE NON UWICIALE

TELEGFt.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BELGRADO, 14. - Il Governo ha inviato ai rappresentanti della
Serbia alPestero una circolare che espone la situazione ßnarn.iaria del
paese.

LONDRA, 16. - Il Times crede sapere che i delegati degli Statí-
Uniti alla conferenza per gli affart di Samoa hanno istruzioni d'insi-

stere in modo assoluto per l'autonomia del Governo indigeno di
Samoa.

Secondo il Daily News, le colonie australiane espressero 11 deside-
rio di essere rappresentate alla conferenza per gli affari di Samoa,
ma lord Salisbury respinse la loro domanda.
BRUXELLES, 15. - Una nave della linea Engels, con 600 passeg-

gert e marinai direita a Cristiania e New-York, fu trovata abbando-
nata in alto mare colla prua intatta, ma colla poppa sommersa.
Siccome nessuna scialuppa era rimasta sulla nave, così si crede che
i passeggeri si siano salvati.

ANVERSA, 16. - La nave naufragata non apparteneva più alla
linea Engels, ma ad una linea danese. Si chiamava Damnark. Man-
cano sempre notizie dei passeggeri e dell'equipaggio,
WILIIELMSIIAVEN, 15.-L'Imperatore Guglielmo ha accompagnato

la corvetta Alexandrine, che si reca ad Apia, fino all'altezza di Wan-

geroog ed ha raccom:indato 11 nave alla protezione di Dio.
S. M. fece qui ritorno dopo un viaggio di sei ore.
BlUllNGHMI, 15 - Brigh, figlio, unionista, fu eletto deputato con

5021 voti, contro Beale, gladstoniano, che ebbo voti 2561.
PARIGI, 16. - Il Consiglio iki ministri decise d'inviare ai prefetti

una circolare che li inviti a provocare in tutti i comuni della Francia
una festa, simile a quella del 5 maggio di Versailles, in occasione
dell'anniversario della riunione degli Stati generali.
Il ministro dell'inl0TOO, COSÉdna, indiMZZÒ, Sabato, istruzioni ai pres

fetti, loro raccomandando di non tollerare nella via pubblica alcuna
ruanifestazione che possa turbare la tranquillità.
PARIGI, 16. - Dietro ordine di Merlin, presidente tiella Commis-

stone d'istruzione dell'Alta Corte di giustizia, furono fatte stamane
perquisizioni ai domicilii del generale Boulanger, di Dillon e di Ro-
chefort.

Il Paris dice che le carte sequestrate presso il generale Boulanger
non hanno grande importanza.
MARSIGLIA, 16. - II lavoro fu ripreso dappertutto senza inci-

denti.

LONDRA, 16. - Notizie da Sidney constatano che re Mataafa oc-
capa una posizione fortificata, il che rleva la preserna presso il Re
di un abile stratega. Mataafa ha quattromla uomini benc armati.
Il Times ha da Vicana: « Persiani consegnò al re Alessandró ed

at reggeuti serbi una lettera autografa nella quale 10 czar dice che
la Serbia troverà sempre 10 lui un dirensore sincero dei diritti che i
trattati le conferiscono.

WILHEMSHEVON, 16. - L'imperatore intervenne šd un gran
pranzo offertogli dal Circolo degli ufliciali di marina.
Nel pomeriggio ispezionerà ancora la squadra-scuold.
BIAflRITZ, 16. - Un incendio distrusse completamente 11 Ðritisk

C;ub. Non vi fu nessuna ilitima.

PARIGI, 18. -- E' morto Luigi Ulbach.

stessa Societa

POIITO-SAID, 10. - Proveniente da Genova, proseguì iersera per
Suez, Aden e Bombay il piroscafo Domenico Baldnino, de!!a haviga-
zione generale italiana.
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PREZZI
VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN DDRSA GODIMENTO I EZZI IN CONTANTI

m: r 0 YO C NOMINALI
Corso Med, i

RENDITA 15 010 J prima grida....-..........···•••••••••••••••••... i. gennaio 1889 -

) wta grida...............•......·•••••••••••e• -
- - 97071pp c

< prima grida.........................a............ 1. aprile 1889 - -Detta 8 0¡O neconda grida..-·•••••••••••••••••••••••••••••••• • - - 63 30 i
Certiilcati sul Tesoro Emissione 1860-6A.·-••-...•••••••·•••••••••••• » - - - 96 30
Obbligazioni Beni Eeelesiastici 6 010................................•• » - . - 95 »

Vrestito Romano Blount 5 0[0.......................................• » - - 95 50
etto Rothschild................................................... i. decembre 1888 - - 98 »

Obbligazioni munfelpali e credito fondlarlo.
Ob:dgazioni Municipio di Roma 5 0¡O................................. 1. ge¡maio 1889 500 500

Dette 4 010 prima emissione............. .........•••••••••••• f. aprile 1889 500 500
Dette 4 0¡O seconda emissione.................................' 500 503 470 * 6
Dette 4 GIO quinta emissione..................................' 500 500

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito................... 500 500 466 * ô\
Dette Credito Fondiario Eanca Nazionale 4 0\0............'••• 500 500 450 >
Defte Credito Fon<Dario Banca Nazionale 4 Itt OLO.........."' 500 500 503Dette Credito Fondlario Banco di Sicilia......................• 600 500
Dette Oredito Fondiario Banco di Napoli..................."" 500 500

Arioni Ntrade Ferrate.
AzioniFerrovie Meridionali.....................................••••• i. gennaio 1889 500 500 758 »

DettýFeirovie Mediterranee stampigliate...........................• 500 500 608
Dette Feriovie Mediterrenee certif. provv•••••--•••••••••••••••••••M 500 150 585
Detta Ferrovie Sarde(Preferenza).................................... 500 250
Detteferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2a Emin..•.....•••• i, aprile 1889 503 500
Dette Ferrovie della Sicilia................................•••••••••• i. gennaio 1889 500 500

Aziont Banehe e giocietà diverse.
oni Banca Nazionale.............................................. 1. gennaio 1888 1000 750 2020

IKtte Banca Romana........................ ....................... 1. genna10 1889 1000 1000 1135 7
Dette Bauca- Geners.le.....................................•••••••••• bad 250 6l9
Detlehanca di Roma............. ...................••••••••••••••• 500 250 720 8
Dette Banca Tiberina............. ........................•..•••••••

.
200 200 355 »

pette Banca Industriale e Commerciale.............................. 1. gennaio 1888 500 500 7 , 9
ette Banca detta Certiûeati provvisori ............................ 10 apnie 1888 500 250 477 > 10
Dette Banca Proviveiale...... .............•••••••••••••••.. i. gennaio 1889 250 250 260 *

tte Società di Credito Mobiliare Italiano.-•••-••-••••••••••••••••• >
.

500 400 7.0 >
Dette Sócietà di Creii‡o Meri ionale............ ...........••••..... i. geûnaio 1888 m)0 beg 499 ,
ette Seeietà Roinaca per l'Illuminazione a Gas Stam................ » 500 500 11
ette Società detta (Gertificati provvisori) Era. 1888................. »

.

500 250 110) 12
Dette Societå Acigua Marcia.....................-....•••.••••••••·•• i. genna10 1889 500 500
DettgSocietà Itanana per condotte d'acqua................•••••••••• 500 350
Dette Societâ Immobiliare.......................•••••••••••••••••••• 503 500
Dette Società del Molini e Magazzini Generali....................... 250 250
Dettà Boeietà Telefoni ed Applicazioni Ekttriche•••••••••••••••••••• 100 100
11ëtte Società ("Merale per l'Lluminazwne.......................... Og 400
Déttedobietà p ITiluminazione (Oortificati provvisoriŠ•••••••••••• (00 10
Dette Società Asonima Tramway Omnibus..............·· ....••••• 2W 250 250 11bette Boeietà Fondiaria Italiana...............................••"' (50 150 185 »
Öëtfe Somietà deUe Miniere e Fondito di Antimonio.................. 1. apr le 1989 iso y
Dette Società dei Materiali LaterizL.................-.......'•••••• 253
hette oeietA Navigazione Generale Italana......................... i. Lennaio 1889 600 6 450 »

Dette Società Metanárgica Italiana..................... .•••••••• • 50) 5 0 460 >

Arions tuartette di amicuraziosL
ont Fondlarte Incendi..............................••••••••••••••• i. geIla 0 1889 100 100 100 >

Dëtte Fondlarie Vita...................-.....-.•••••••=••••••••••• • 60 125 260 >

Obbi gazi I diYerso,

boligaziont Ferroviarie 3 0[0, Emissione 1387 e 1888........••••••-• f. ge maio 1839 50û 500 300 >

Deite Ferrovitrie Tunipi Gotetta & Oge (oro)•••••••••••••'•••• • 1000 10 995 »

Dette Soe:età L inobiliare..........................• ••••••·-• i. a ile IPSD ino 5 0 500 50
Dette Ëocietà immobihare 4 0;0.•••••• ••••-••••••A•••••••-• ' 250 218
6 ne Socieà Acqua Marcia... ......................•••••---. 1. ge nato 89
Ðeite Boeietà Straite Ferrate Meridionalf ............•-·•••••·· i. aprile 18 9 503 3
ge Società fútreviePopiebba Alfa-Italia.... ....•••••••••• í. gouaio 0 h

Deni SociBâ Roerovie Sardd nuova Eu:issione 3 010....--..-•- 1. aprHe 1859 500 30û
Dette Boe, Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S, (oro}'•••••• • 300 'ld
natte m Id. Id. II..........•...· i, g>nn&ÍO 1883 300 300
Dette soejetà Ferrovie Setond. èclla Sardegna.-••••••••••••••• 600 500

BoonúMeridionali 5 0 0..............--.......••-••-••-• ••••••••••·- 500 00
Tit un quotazione speciale.

Réndia Andrieen & 00 (cro)........,..................•..••••••••••-
Obbligizioni prestito Urme Roma Itáliana.......,,................-.. 1. aprile 1880 SS 25

Prezzi Prezzi Prezzi
Sconto C A MB I medi fat,ti noniTlali Prenzi in liquidazione:

3 Francia
. . .

90 g.
Parigi . . . . Chèques

3 Londra
. . Cl q es

Vienna, Trieste 90 g
Germania

. Cl q es

Risposta dei preini .
. .

Prezzi di Compensazione .

Compensazione
Liquidazione .

Sconto di Banca 5 010. Intyres i

99 47112 Ron. Raiinna 5 0 e 1. er la 07 15, 07 171¡2, fine corr.

100 27 ilg AZ. Soc. Roulana per llena. a Gaz (SL.) 1200, fine cort.
25 13 AZ. Soc. Acqua Marcia 1632. 1633, hue cerr.

Az. Soc. ImniobMiare 725, 721, 75, fine corr.

1 Ex L. 1,30 - 2 id. 2,17 - Vid. 2,17 -'id. 2,17- 6 id. 10,00 - s id. 10,78,
' Ex divid*L. 10.00 > id. 2,50 -

* id. 2,50 - lo id. 5,40 - id. 65,00-12 id. 6,25
27 apr le

is id. 3,00 - " id. R

29 Media dei corsi del Gousolideto itallauo a conwnti nelle varie borse

30 , del Regno ee! 01 9 ap 9
Consolidato 5 Dig . . . ,

L. 97 639
Id. E sen cedola iel semestre in corso > 01 869

ule Anticipazion1. Id. 30m nor inale . . . . . . . » 61 909
Id. 3010seuacedola . . .

. . .
»60607

Per il Sindaco: A. PERSICHETTI. V. TROCCHl. Presidente.

TUMINO RAFFAELE, Gelente - Tipogratla della Gazzetta Utyciale.


